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PARLAMENTO NANONALR

ienato del Regno

11 Senato è convocato in seduta pubblica per il giorno di
giovedì 11 corrente mese, alle ore 2 pom., col segpente

argegasA9xa91
1 Rinnovamento, per estrazione a sorte, degli Uffici;
2 Dpeussione del progetto di legge per Papprovgone e

l¾tuazi<iÀë nißiËiioto Codice penãÏe'de Rëgiio d'Italia.

Carnera dei Depn*nu

Nella tornata di ieri, approvata che fu la proposta annun-
ziÃŒÊt(iáËio grecedente, di nominare una nuova Commis-
sione per la riforma del regolamento della Camera, e data
alPreidente la facoltà di designavne i membri, si proseguì
la discussione del bilancio di prima previsione deblemdel
Ministero della Istruzione Rubblica, rono approvati al-
tri quattro capitoli; e presero ÿarte la discussione i depu-
tati Varè, Tamaio, Berti Dominicos nfadini, Paternostro
Paolo, Pierantoni, OdescaÏclii, GenceÉi Ruspoli Emanuele,
Asproni, Ninotera e if Ministro della Pubblica Istruzione.
Vennero presentati i seguenti isegni di legge :

Dal Ministro di Grazia e Giustizia:

Autorizzazione al Governo di pubblicare per decreto Reale
una nuova circoscrizione giudiziaria del Regno ;

Dal Ministro della Pubblica Iytruziong:
Tassa di entrata ne' Musei, nellë Gallerie di belle arti,

ne' 1Wonumenti antichi e ne' luoghi di scavi;
Dazio di estrazione dalle Stato di oggetti di antichilà e

di belle arti.

Il Num. 2841 (Berie 26) della Raccolta officiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO RMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOTaONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Vista la legge 2 maggio 1872, n. 806; sulla fabbricazione

ed il commercio degli oggetti d'oro e d'argento di qualunque
titolo, ed il regolamento per Pesecuzione della legge stessa ;
Vísto il R. decreto 8 giugh 1873, n. 1451 (Serie 2=);
Vista la nota del lo nòvembre 1874, n. 1399, della Camera

di-commercio e arti diltoma;
Vista la deliberazione della Gitmta municipge di Viterbo

in data del 3 dicembre 1874;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
È soppresso, a cominciare dal 1· febbraio 1875, l'ufficio di sag-

gio faooltativo dell'oro e delfargento-di 36 classe di Viterbo, sta-
bilito col citato R. Jeereto 8= giugno 1878, n. 1451 (Serie 2*).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarle e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 gennaio 1875.

VITTORIO EMANURLE.
G. FINALI.

Il Nurn. 284t (&siek) della Raccolta u/)iciale dèlle leggi e dei
deereti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER V9LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Vista la legge 22 aprile 1869, n. 5026;
Visto il Nostro decreto 4 settembre .1870, n. -õ852, con cui

fu approvato il regolamento per l'esecuzione della detta
legge;
Visti gli altri Nostri decreti 27 novembre 1872, num. 1099

(Serie 2'), e 24 gennaio 1874, n. 1786 (Serie detta);
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Seksita là Coffè deÍ confi Ë& iÌÅÅàÿÍio di Štato; -
ÈË«m. 284 Se'rië2AjáiÑa.kabcoltà &fÑÑale dÉte le'ggh Wei

Sentito il Coiálgli& dei ËIiiiistki ; dårdi del Regno contieWe il sÊgubrae deerào:
Abbiamo decretato e decretiamo: VITTORIO EÈØUEGÈ 11
Articolo unico. All'ultimo capoverso dell'articolo 688 del regola-

mento per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869, n. 5026, appro-
vato con R. decreto 4 settembre 1870, n. If6$2, à sŸafo nioÉíËbaté
coi Nostri decreti 27 novembre 1872, n. í09T(Serie 2 ), e 24 gen-
naio 1874, n. 1786 (Serie detta), è sostituito il seguente:

« Le regolarizzazioni ed irimborsi saranno ultimati a cura dellé
rispettive Amministrazioni centrali, e secondo le norme e disci-

pline analoghe, entro l'anno 1875m.

- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia insérto nella, Raedoña ifffläinlè delle'18 i é dg

decreti del Regno d'Italia, mandando' a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma; addì 17 gennaio 1875.

- VITTORIO EMENUËLE

M. MINGHETTI.

Il Num. $8848 (Serie 29 della Raccolta sfßeiale delleleggi e dei
decreti del Regno contiene ij seggente decreto:

VITTORIO EMANUSI II
PER GRgIA DL DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAI IA
Viife le delìLérazioili preie dal ponsigilo comunale di Ca-

gliari nelle se<1uie del 5 à 1 gegilaid Ì87À colþ quali venne
stabilito di aprire al giuÈbiico dei magazzini di deposito pei
generi soggetti a dazio potto la·diretta custodia dell'ufficio
daziirio, e di vietare la coniinuazione.dei depositi di privata
proprietà;
Vistií decreff del à márzo e 2 maggio 1874 coÌ quali la

Deputazione provinciale di Cagliari si è ricusata di appro-
vare le precitate deliberazioni del ConsigÏÍo comunale;
Visto il ricorso a Ñ i inplirato iÏ 30 marza piecÏetto dal

Consiglio comunale contro il mentovato decreto della Depu-
tazione provinciale del 3 stesso mese ;
Visto l'art. 14 del regolamento sui dazi interni di consumo

sancito con Nostro decreto del 25 agosto 1870, n. 5840 ;
Visì6 Ì'art. 14Š <ÌelÏà legge comunale e provinciale del 20

marzo 1865 ;
Sentito il parere del Conšlglio di Stato,
Sulla proposta del Èrfslilintë del Cöbbiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniarro quanto segue:
Articolo unico. Il predetto ricorso del Consiglio comunale di Ca-

gliari è accolto, venendo per tal modo approvate le succitate sue
deliberazioni.

Ordinianro che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racòolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italid, fnandindo à chiunque spetti di
osservare e di farlo össervare.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE
• RE D'ITALIA

Vigto l'art. 1 délPallegato O alla legge 11 gennaio 1870,
n. 5784;
Visto Fart-1 det regolamento approvate-con R. decreto
Èìembre lá7ë, n. 6137;

Ÿînti 15 deliberaziènä dëf 14 šëiinäin 187f del Coni 16
coliiùnale di Palermá, o ii la qìiale si compresero fra i con-
triblieini RÉd tässa di ëîéi'hiño á ffveridifk ancfiè gli Ger.
cânti pYofessioni liberãli; .

Viktg 18 delibéi·Azione 841 '22 luglío 1874 dëlfi DëilàŸa-
zione provinciale di Palermo, che niegò di approvâe Ía deli-
herazionedel comune di Palermo
Visto il ricorso 1° settembre 1874 del prefetto di Palermo,

contro la déliberûzioig aella beliutiziolíe provinciale;
Visto l'art. 143 della legge comunale e provinciale del 20

marzo 1865 (Allegato A) ;
Udito il parere del Consiglio di Stäto;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiame:
Artjealo gnico. È ammilata la d berazione del 22 luglip 1874

della Deputazione provinciale di Palermo, ed è invece approvata
quella del 14 gennaio stesso anno del Consiglio comunale di Pa-
1ermo, con la quale si determinò di comÿrendere fra i contribuenti
alla tassa di esercizio e rivendita anche gli esercenti professioni
liberali
Ordiniamo che ilpreseñte decreto, imïiiito del sigillo dëllo.

Stàtö, sii insá¾o nelli ËâchóËá uÈícláTe delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 ganhalo 1815

VITTORIO EMANUELE.

MIN0IIETTÌ.

Il Fug, jl!346 (ßerie 29 della Racãolta ufficiale delle leggi e dei
decretiedel Regno contiene il squente decreta.-

VITTORIO EMANUELE II
- PER GRAZIA DI IO E PER VOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

R IŸITkLIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ,
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33 (Serie 22),sul trasfe-

rimento della capitale, e l'analogo regolamento approYato
con Nostro decreto delló stesso giorno, n. 36:
Vista la legge 25 giugno 1866, n. 2355, estesa älla pro-

vincia di Roma con Nostro decreto del 17 novembre 1870,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Visto il Nostro,decreto 26 gennaio 1873, col quale, in ee-

guito al voto dëlla Domnitision tecniegioŸernatità, di cui
agli grticoli 3 e 5 lettere A eddf del suddetto regolagento
3 febbraio 1871, fu espropriato, per causa d'utilità pubblica
e per servizio del Governo, il monastero di Santa Susanna
delle monache Cistereensi, situato nella via Venti settembre
in Roma;M. MINGHETTI. Visto il decreto del 2 dicembre 1874 del Ministero dei La-
vori Pubblici, con cui è accertata in lire novemilaquarantati
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la rendita annua netta attËibuita al monastero òome soprá
espropriato, decorrenda dall'11 febbraio 1873, data della

presa di possesso di quel niónästèro;
Vista la legge 1(i giugno 1873, n. 1402, che applida alla

provincia di Roina le Ïeggi sulla liquidazione delPÀsse eccle-
siästico;
Ritenuto ohe per le esigenze di amulinistrazione del Debito

Pubblico la inscrizione della rendita suindicata deve farsi

con decorrenza dall° gennaio 1875, e che al soddisfacimento
del prorata d'interessi arretrati dall'11 febbraiq 1873 a tutto
dicembre 1874, la Direzione generale del Debito Pubblico

provvederà con buoni a parte,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Ait 1. É ántoí•izzata l'inserizione sul Gran Libro del Debito

Pubblico; in aumento del consolidato 5 þer cento, di und rèúdita
di lirà novemilaquarantolto (L. 9048), con decorrenza di godi-
utento dal 1° gennaio 1875, da intestarsi a favore della Giunta li-
quidatrice dell'Asse ecclesiastico in Roma, in rappresentanza del
monastero di Santa Susanna delle monäche Cistercensi in detta
città.
Art. 2. Con buoni a parté la Direzione generale del Debito Pub-

blico provvederà al soddisfacimento a favore della Giunta sunno-
minata del prorata d'interessi dalP11 febbraio 1873 a tutto di-

cembre 1874, ne1Ìa somnia di lire diciasì¿îteinilanovanta e cente-
simi sessantasette (L. 17,090 67) dovuta sulla rendita di cui al

precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuiulue spétti di
osservarlo e di farlo ossèrväre.
Dato a Roma, addì 21 gennaio 1875. '

VÏTTORÏÖ E3ÏAÑilELE.
lW. MINGITETTI.

Il Nuni. EiCOOCTOIn (Berie2a, parte supplemegare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PËË GRAETA DI DIO E PRR ÝOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 880 ;
Veduta la deliberazione della Camera di conuhercio ed arti

di Catanzaro del 19 settembre 1874;
Sentit(il 0onsigÏioËi Šfato;
Sulla proposta el Minisfro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,s
Abbiamo decretato e decretíamo:
Articolo unico. È approvata e resa esecutoria la tariffa dei di-
ritti di segreteria deliberata dalla Camera di commercio di Catan-
zafo colla modificazione seguente:
Nel numero 2 dopo le parole « per ogni certificato » saranno

aggmute le parole « esclusi quelli che si riferiscono alle elezioni
che saranno sempre gratuiti ».
Tariffa dei diritti da percepirsi sugli atti che saranno richiesti

alla Camera di commercio ed arti di Catannato.
1. Per le copie di deliberazioni o di altri atti della Camera, o di

documenti deposti nei suoi uffizi, per ogni foglio di due
facciate..............L.120

2. Per ogni certificato, diritto fisso . . . .
. .

> 1 00
Se la redazione eccede due facciate, per ogni facciata
di eeeedenza . . . . . . . . . . . .

» 0 50

3. Per ogni legalinaione di firma . . .- .. . . L. 0 50'
4. Per la visione di uw atto o documento della Camera

, precedente compresa la ricerca . . . . . . > 1 50
5. Per la visione di un atto della Camera attuale . . > 1 00
6. Pel certificato dell'esame subìto da chi aspira alla me-

diazione commerciale . . . . . . . - . . » 5 00
7. Per ogni attestato di ricögnizione di up sensale .

> 2 00
8. Pet ogni attestato di ricognizione di un agente di

,

cambio
. . . . .

» 3 00
9. Cortificazioni fuori d'ufficio . . . . . . . .

» Ì 50
Oltre le spese di trasferta che cederanno agli ufliciali della Ca-

me,ra per lofo iiidénnitä õaleblåte 86Èohdo gli ai·tfcoli ÌÅ 2 $$1 ti-
tolo II sezione III della tariffa giudiziaria approvats ireä èàecu-
toria colla legge 19 friarisä 185:
Ipä faëntidelte somme ¡Ïortátidnità inddett& tiniffisifà-

ranno risultare da nu registro di quietanzk ä mndre'e flglis.
Ordiniamo che íÍ ji¼àà$iiß ËeÈe¾,Å iiÌËõ Žfoi sigillo dello

Stito, sia inser$ iegd ËÀAcoljä if ci l'e ÄiÌÏÉ légi dei
decreti del Regno d'Italia; mandalido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 gënnaio 1875.
VÏ'Ì"I'ORIÚ ÊhikNUELÉ.

G. FÌNÂÌJ.

Disposizioni faite nål perioirale dipéndikle dal Mi-
nistero dell'1ntërno:

Con R. decreto 14 gennaiö 1875:
Puglisi Carlo, ségretario di 1• classe nel Êinistei6 ãelPÍËteËno,

nominato consigliere di 26 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale.

Con RR. de«roti del 21 gennaio Í875 :
Costaráigna l'rarinesco, äfáciale d'orditie liol MiniÀëro dell'In-

tetÈð; colidento in Râliát(20iia per diotivi di fatniàIië in se-,
gnito a sua domanda;

Scafati Nicola, id. id., nominäto nificiale d'ordine di la classe nel-
l'Amministrazione provincialé ;

Foschi Pietro, id. di la classe nelÏ'AEniinist aiione pždviribiale,
ià. nel persoisii å$Ï iliälitiko délPIit'êFrici

CoË ËR. ddéfeti dúl 11gälinaí6 1878 i
Searzelli civ. Cário; ragiâniere dí 1• claise nell'fiúministrifioáè

protinciale; cóllocato in aspáttitiva ín seguito ádiiÃ ðoirikiida
per motivi di salute;

La Venuta Giuseppë, appifcato di 26 ciààse in disliëàiillità ûël-
l'Amministražione profiticidle, nomidato ufficìšlé d'oi'díné di
2· clässe helPAmministrationo prövinciatè.

Con R. decreto 21 gennaio 1875:
Nicolai Giovacchino, delegaio di 2a cliáse näll'ÄiuminisfiÀœione di

pubblica sicurezza, in aspettatita por motivi di úã1úte, ri-
chiamito in servizio.

Con R. dooreto 14 ennaio 1875:
Catinella Vincenzo, delégato di 36 õIasse nelPAinminÏstràzione di

pubblica sicurezza, in aspettativa per niotivi di famiý1ia, ri-
chiamata in servizio.

Con R. deerèto 21 gennaio 1875 :

Magnolfi Gustavo, applicato nelPAmministrazione di pubblica si-
curezza, collocato in aspettativa per motivi di salute in se-

guito a sua domanda.
Con R. decreto 10 gennaio 1875:

Barberis Raimondi Giuseppe, consigliere di 2. classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua
domanda per anzianità di servizio.
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Con R. decreto 1Wgennaio 1875.:
Mosehini Päolo, delegato di.ga classe nell'Amministrazione della

ubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua do-

manda per motivi di-salute.

Con RE: decreti 21 gennaio 1875:
Mazzarese Giuseppe, applicato nell'Ammiríistrazione della pub-

blica sicurezza, accettate 16 dimissioni dall'impiego;
Papalardo Genusa Giuseppe, id..id., dispensato d'ufficio dall'im-

piego.

PÑsigoni «‡te nel perspn zime

delle Pgste
Con R. decreto 31 dicemlge 187Â:

Giudici Giuseppe, uf§ciale.di la classe, collocato,in pspettatiya
permotiyiÀiyalage,

Con RR. decreti 21 gennaio 1875:
Crocco cav. Carlo, dillettore di 36 clângé,'collocat a riposo in se-

guito di sua dom«ndi per motivi di malattiá;
Rolettidnrico, vicedirettore, collocato in aspettativa per affari di

famiglia ;
Matteis Luigi, uffiziale di,15classe, id. id.

Con RR, decreti 28 gennaio 1875:
Venezia Luigi, ufficiale di 2 classe, cËifonato in aspettativa per

allaridi famiglia;
Mazzola Girolamo, capo d'ufficio di 32 classe, retrocesso al grado

d'ufficiale di la classe.
Con decreto Ministeriale 26 gennaio 18,75 :

Marooni Piett , AiÃnti Édenziato daÌ1'impí$$o.
Con deereto Ministeriale 28 gemiäiil875:

Maraglio Giovanni, aiutante, destituito dalPímpiego.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario.
Con R. decretg 17 geLnnaio 18g:

Al egtypfpy,Battisþa Chiarletti, congigliere di Corte d'appello
a ripososconferito il titolo e grado onorario digresidente di
seziolie di Corte d'appello.

Con Ry. degyti 21;ennaio 1g5:
Zonca Antonio, sostituto procuratgre del Re al trjbunale di Le-

gnggggtrgymtato in Udine
Zanassi Giacomo, prgrg del,Ia p etiga urbanajfi Veneg, nomi-

nato sostituto prçogratgrgd Re al tribunale di Éegnago;
BalleringGiuseppe, °d. del IImandamgntgdiBergamo, d dgary
Castygna Iggazja, id. di Ortohotagico di Palermo, norgnato giu-

dice al tribunale di Girgenti;
Fysg gy) nig d. di Leggago, d d(Ferrara;
Seigggsig id. dijaltypissgg igdi Palmi .

Notari Angelo, giudice,agirifingegForlì, tramutato in Fer-
rara;

Magino Ongriomaggiunto pudiziario app}ieato all'ufBzio dg pg-
enratore del Re al tribuyale di Napoli, tramutato in þfassa
ed applicato alPuffizio d'istenzione deiLprocess pgng;

Giordano Domenico, ig applicato all'uffizio del Pubblico Mini-

stero al,tgbunale di Brescia,)dyin·Firenyg, cessango dalla
detta applicayione;

Nappi cav. Giuseppe, procuratore del Re al tribunale di Potenza,
in servizio da oltre 10 anyi, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute a sua domande per 3 mes).

CoupR. decregipggggnato 18 75 ·

Scarienzi Leopoldo, presidente al triblinale di Conegliano, tramu-
tato in Udine assua domanda;

T4ngiacomi Francesco, id. di Tolmezzo, id. in Coneglianp id,;
Del Percio Silvio, aggiapto giudiziario al tribunale di Salerno, id.

in Genova.

D(sposizioni fatte-nel peísonale gif«liziario:
Con decreti 17 gennaio 1875:

Chiarletti comm. Giov. Battista, consigliere alla Corte d'appello
di Torino, collocato a riposo a sua domanda;

Bullara Biagio, giudice del tribunge di Girgenti, id.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente pel Sifilicomio di Capua (Caserta) con Pannuo onorario dia
lire 1000; viene a tale effetto aperto un concorso per esame, a ter
mini del regolamento approvato con R. decreto del 25 ,setlembye
1862, n. 870.
GLaspirant al concorso dovranno. far pervenire al Ministero

delGaterno non.più tardi (Jelymarzo p. v., le loro,istange caix
redate dei documenti inditati, all'art. 23 di detto regolamento,
del quale oÑanno prend$ e conÑeenia presso je ris y
fetture e sottoprefettgre.

Roma,.add $1gennaio 1875,
Il Direttore Capo della 5' Divisforge

Tacmogy.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

€encore&p alla cattedra di elintea enedica e patologia speciale
needica raeante nella R. finiversità di Cagggg»•f.

Sulla proposta del Consiglio superiore di Pubblica Istrazione,
ed a norma degli articoli .58 e seguenti della legge 13 novembi:e
1859, è áperto il concorso per la nomina del professore titolgte,
alla cattedra di clinica medica e ystologia speciale medica nellay
R. Università di Cagliar .
Il concorso avrà luogo presso l'Università di Roma.
Gli ppiranþ dovianno pieÉÈntare Ìii Èãinäfide di ammissione al

concorsö WJ i Tórö titoli al Ministero della Pubblica Istruzione
entro tutto il 30 aprile p. v., dichiarando nelle stesse domande se

in¾ndono congrrere per titog o per eseme, ovvero per le due
forna ad un tempo.
Roma, 11 gennaio 1875.

D'ordine del Ministro
Per il Direttöže O o delle 32 Digsione

DIREZIONE-GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettinga d'intestazione).

Si è diebiarato che la rendita segueËtd dal donsolidato 5 per Ot0
cioè e n. 188333 d'inscrizione sui registri della Direzione gelierale
(corrispondente al n. 21733 della soppressa Direzione di Milano)
per lire 90 al nome di De Bonia Ernesto di Milano, fu Ansano, à
stato cosi-intestato per errore occorso nelle.indicazioni date dal
richiedentemall'Amministxamione.del Debito Pubblico, mentrecho
doveva invece intestarsi a Bon.o Ernesto fu Ansano, domiciliato
in Milano, vero propriet,arie.dplla rendita.stessa. .

A termini dell'art. 72 det regolamento sul.Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ov.e non.siano state nati
cate opposizioni a questa Direzione-generaÌe, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modg richiesto.

Firenze, il,6 febbraio ,1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.
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DIRE2?IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è diebiarato che le rendite seguenti dcl consolidato 5 per 010
eioò : n. 119284 e n. 119285 d'iscrizione sui registri della Dire-
ziono generale (corrispondenti ai numeri 2684 e 2685 della sop-

pressa Direzione di Milano) per lire 100 la 16 e lire 35 Paltra, al
nome di Campelli Emilia di Casimiro di Milano, e n. 114979 d'i-

scriziouë pure sul registri di detta Direzione generale per lire 240

al nome di Campelli Cecilia Caterina fu Casimiro, nubile, domici-
liata in Milano,-sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito
Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsitutti e tre a Cam-

pelli Emilia Cecilia Caterina fu Casimiro, domiciliata in Milano,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamonio sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto, ed al succes-
sivo tramutamento.

Firenze, il 6 febbraio 1875.
Per il Direttore Generale

ÛÍAMPOLILLO.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Torino, addi 24 gennaio 1875.
B Direttore Compartimentale

· L. GossAto.

AMAIINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 22 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 192, nel comune di Castellam-
mare, provincia $i Napoli, con Paggio lordo medio annuale di

lire 4055 96.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questá Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 136, inodificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, il 28 gennaio 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. MILLO.

DIREZIONE SENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettiilca d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,
cioè: 1• n. 540855 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per lire li00, al nome di De Bottipi Anaide di Zosimo, nubile, do-
miciliata in Mentone; 26 n. 128880 d'iscrizione sui registri della
cessata I)irezione di Torino per line 1500, al nome di De Bottini
damigella Anaïs, del vivente Zosimo, domiciliata in Mentone
(Francia, Alpi Marittime), sono state così intestate per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a De Bot-
tini Giuseppina Luisa Anaide Maria di Felice Antonio Zosimo,
nubile, domiciliata in Mentone, vera proprietaria delle rendite
stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di (uesto avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
aRa rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 26 gennaio 1875.
Per il Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE I)EL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 16 febbraio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco numero 244, nel comune di Castel
San Giovanni, provincia di Piacenza, con Paggio lordo medio an-
nuale diL. 1632 42.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo corredats dai |docu-
inenti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola-mento al>provato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5736,non che i titoli accennati nel successivo articolo 136, modificatocol Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848, qualora ne fosseroprovyisti,

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GEÑERÁLE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto delParticolo 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1890, n. 5943, si 'fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione a chi di diritto dei depositi appresso no-
tati, dichiarando divenute nulle e di nessun valore le polizze che
li rappresentavano.
Deposito della rendita di lire quaranta fatto da Giovanni Car-

darelli di Fermo per l'esercizio di un molino posto in detto luogo,
come risulta dalla polizza n. 3432.
Deposito di lire cinquanta fatto da De Leo Giuseppe fu Gaetano

di Guardia Lombardi per libertà provvisoria di De Leo Michelan-
giolo, come risulta dalla polizza n. 15517.

Firenze, 5 febt raio 1875.
Per iÏ Direttore Capo di Divisione

FRASCAROLI.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

PILOGÏtAMlvÏA
per il concorso drammatico diÆirenze dell'amed 1875

al premio governativo di drammatica.
Art. 1. E aperto per l'anno 1875 11 concorso a due premil gover-

nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di lire
italiane 1000, già istituiti dal Governo della Toscana con decreto

del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà quaTunque fra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-

Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta in
al.tri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però lè produzioni re-
citate fuori di Firenze prima delPanno 1874, nè quelle che avessero
concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premii saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il teatro italiano.
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Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-
correre ai premii, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di primo gennaio a tutto il 31 dicembre 1875.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'ínearica in alcun modo nè

di procurare, nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione, l'autore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via San-
t'Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai
premii, e dentro dieci giorni dalla prima rappresentazione farà
consegnare nelle mani del presidentemedesimo il manoscritto della
prodiišione. Trascorso il detto termine, senzache l'autore abbia
presentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal
concorso.

* Firenze, 81 dicembre 1874.
Il Segretario

.

Il Presidente
GUGLIELuo Ennico SALTINI. EmLIO ËRULLANI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Lord Hartington, siccome abbiamo già detto, è stato eletto
leader del partito liberale alla Camera dei comuni. Il signor
Bright, il quale presiedeva l'adunanza, molto contribuì a

questo risultato. Del resto, dopo il ritiro del signor Forster,
non vi era più alcun altro competitore. Lord Hartington è
uomo' attivo e intelligente, il quiale recherà alPopposíîione
liþeiale Pappoggio del slio valá.re personale e il ãoncorso Si
tutte le classi agiate della società, le quali non respingong il
progresso,manon amano che questo si faccia con salti troppo
rapidi e pericolosi. Lord Hartington, come capo del partito
liberale, rassicurerk gli interessi che si credono minacciati
dalle esigenze degli elementi troppo spinti del partito. Per
altra parte, questi stessi elementi, i quali soprattutto si re-
cluteranno nelle file dei non conformisti, accetteranno più
facilmente la sua direzione finchè non sono abbastanza forti
da poterne far senza.
Il partito conservatore, a sua volta, si prepara anch'esso a

riordinarsi. Il signor Disraeli, affievolito da una recente ma-

lattia, desidererebbe, dicono, imitare l'esempio del signor
Gladstone e, come lui, rientrare nelle file dei gregari del suo
partito, per assumervi l'ufficio, importante ma meno fati-
coso, di un consigliere sperimentato.
Nella Camera dei lords, lord Danoughmore, nella seduta

del 6 gennaio, propose Pindirizzo in risþosta al dÌsoorso del
trono, e lord Raleigh lo appoggiò. Lord Granville disse do-
lergli che la questione relativa al riconoscimento del re Al-
fonso non sia ancora risoluta. Il duca di Richmond rispose
dichiarando che il governo deciderà sul riconoscimento del
governo spagnuolo sulla propria responsabilità.
L'indirizzo in risposta al discorso della C rona è approvato

alla unanimità.
Nella Camera dei comuni fu lord Stanhope quegli che pro-

pose Pindirizzo, e il signor Whitelow 10 appoggiò. Dopo gl-
cune osservazioni di lord Hartington, alle quali rispose il si-
gnor Disraeli dichiarando che il governo darà a tempo op-
portuno spiegazioni relativamente al riconoscimento del re
Alforiso di Spagna, l'indirizzo fu approvato alfunanimità.

L'Assemblea nazionale di Versailles, dopo di avere, nella
seduta del 6 febbraio, adottato alla seconda deliberazione il
progetto di legge relativo alla polvere dinamite, decise di
aggiornarsi fino a giovedì. Ma, prima di separarsi, PAssem-
blea mise a capo del spo ordine del giorno la discussione in

seconda lettura dei progetti di legge e proposte concernenti
la istituzione e le attribuzioni di un Senato.
'

Nello stesso tempo la Commissione dei Trenta discuteva

appunto quest'ultima questione. Il signor Fournier presentò
alla Commissione un emendamento, in virtù del quale ver-
rebbe conferito al potere esecutivo il diritto di nominare 150

senatori, ed ai Consigli generali il diritto di eleggere gli
altri.

Nel giorno 4 febbraio fu celebrato a Bruxelles,nel palazgo
reale, il matrimonio del principe Filippo di Sassonia colla
principessa Luisa, figlia del re Leopoldo, in presenza dei

presidenti delle Camere, dei ministri di Stato, dei rappre-
sentanti dell'esercito e dell'alta magistratura. Il matrimonio
civile fu celebrato dal borgomastro, signor Anspach, e il ma-
trimonio religioso da monsignor Dechamps, arcivescovo di
Malines. Dopo la cerimonia i giovani sposi comparvero sul
balcone del palazzo e furono salutati con vive acclamazioni ·

dalla popolažione accorsa sulla piazza.

Un telegramma di Madrid, in data del dì 8 febbraio, ci
annunzia che il re Alfonso è stato ricevuto a Pamplona con
entusiasmo. La rivoluzione carlista si appressa al suo ter-
mine. Gli insorti vengono successivamente ricacciati sulle
loro posizioni centrali nella Navarra e nella Guipuscoa. þe
mosse convergenti di Moriones, da una parte, il quale, dopo
di avere vettovagliato Pamplona, si avanzò verso Estella dal
nord al sud-ovest, e, dall'altra parte, di Primo de Rivera, il
quale si diresse da sud-est a nord-ovest, queste mosse finora
riuscirono perfettamente. Le truppe del re Alfonso si erano
impadronite di Puente de la Reyna, ove poco prima si tio-
vava ancora il quartiere generale di don Carlos. Si atten-
deva imminente un'azione decisiva, salvo che non intervenga
un convenio tra il re Alfonso e don Carlos, al quale il suß-
detto telegramma già accenna.

Riproduciamo il messaggio che il presidente Grant ha in-

viato al Congresso gegli Stati Uniti sulÏa questio relativa
alla difesa del littorale americano:
" Nel mio messaggio annuale pel 1° dicembre 1878, chis-

mando tutta la vostra attenzione sulle raccomandazioni del

segretario della guerra, vi indicai segnatamente quanto fosse
importante preparare il paese alla guerra, facendo arma-

menti per la difesa del noatro littorale. Acconci armamenti
mi sembrano molto più importanti delle fortificazioni; que"
ste possono essere costrutte assai rapidamente per iscopi

temporanei; ma rispetto agli altri la cosa è ben diversa.
" Richiamo di nuovo, dunque, la vostra speciale attenzione

sulParmamento âei nostri forti e sulPurgenza assoluta di far
immediatamente ciò che è necessario per avere dei cannoni
di grosso calibro. La grave spesa da sopportare per gueraire
i nostri forti del debito numero di cannoni è il più solido gr-
gomento che si possa invocare per indurre iÏ Congressò e Yo"
tare larghi assegni annuali allo scopo di aumentare il maíŸ
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riale nelle convenienti proporzioni. In tempo di guerra code-
sti preparativi non po'ssoiio farsi. L'artiglieria non si trova
bell'e fatta, non può fabbricarpi in breve tempo e non si ha
che dopo lungo tempo.
" ûli esperimenti fatti ppr trasforin m un cannone n-

gato di 8 pollici di calibro un pezzo ordinario ad anima liscia
di.10 pollici di diametro dimos‡rano, nella manierapiù con-
cludente, che havvi economia nel trar profitto da quest'ultima
arma efficacissima e capace di forare da parte a parte una
piastra di ferro di sette pollici di spessore. A nuo avviso, I

nostri 1294 pezzi Rodman, di 10 pollici di calibro, potreb-
bero ni tal guisa essere utilizzati; e i fondi di cui si ha d'uopo
non sommando che a 250 mila dollari per cominciare l'opera
trasfoTmazione, vi raccomando di votarli con goÚecitudine.
" Nell'eqprimervi tutta la mig convinzione, rispetto alla

economia ed alla necessità di questa trasformañione, insisto
pure, signori, presso .voi, riguardo all'economia che gi otter-
rebbe nel non ritardare più a lungo l'opera di costruzione
dei pezzi di artiglieria d'un più grosso calibro.
" L'esperienza delle altre nazioni, basata sulle nuove con-

dizioni della difesa, dimostrate chiaramente coll'introdu-
zione dei monitors in tutte le marinerie, reclama imperiosa-
mente, da parte vostra, l'adozione dei pezzi rigati piiipotenti
e di un calibro che non sia inferiore a 12 pollici di diametro.
" Queste enormi macchine, che scagliano proiettili pesanti

persino 700 libbre, possonp sole corrispondere alle esigenze
daße difesa nazionale. È necessario che noi le possedigmo, e
che facciamo tutte le esperienze possibili per giudicare della
loro forza, e provvedere ai mezzi di aumentarla, se è possi-
bile. Un adatto terreno, e proprio per le prove, e tutti gli
altri comodi ai quali fa allusione 11 capo del dipartimento
della guerra, aggiunti a un largo assegno, annyalmente vo-
tato, sono, a parer mio, altrettante necessitÀ che non si po-
trebbero porre in dubbio.
" I cannoni pronti per le prove non potrebbero psere spe-

rimentati senza i debiti fondi, e il credito di 250,000 dollari
chiesto e giudicato ragionevole, vi è con istanza raccoman-
dato.
" I costanti reclami, indirizzati al Congresso per ottenere

una legge sull'armamento delle nostre fortificazio,ni, non po-
trebbežo essere passati sotto silenzio; essi devono, alla fine,
essere da voi inifesi, ge il Congresso desÍderaAi preparare in
tempo di pace gli importanti mäteridi dell difga a cui
mancanza ci condurrebbe inevitabilmente incontro a disastri.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 8. -- Risultati delle elezioni: Nella Senna ed Oise,
Valentin ebbe 55,000 voti ; il duca di Padova 41,000 e Keratry
4000. - Mancano ancora i risultati di 40 comuni.
Nelle Cotes-du-Nord, Kerjega ebbe 38,300 voti; Foucher de

Careil 35,700 e il duca di Feltre 81,200. - Mancano i risultati di
4 comuni.
Vi sarà ballottaggio.
Pesth, 8. - II presidente del Consiglio dei ministri dichiarò

ieri al circolo del partito Deak che il governo darà la sua dimis-
sione dopo laidiscussione generale del bilancio.
Il partito Deak decise di entrare nella discussione speciale del

bilancio.

Bajoua, 8. - Assicurasi che gli alfonsisti siano entrati in
Estella.
Mendiri e Argonz (?) sarebbero stati uccisi dagli stessi carlisti

e don Carlos si sarebbe ritirato a Vergara.
Bajona, 8. - La presa di Estella da parte degli alfonaisti

non è confermata.
I carlisti hanno ripreso il terreno che avevano perduto nella

Guipuscoa.
Gli alfonsisti furono obbligati ad abbandonare le alture che do-

minano Andoain dinanzi a forze assai superiori e ripassarono
l'Oria, abbandonando Zaranz e Guetaria.
Costantinopoli, 8. - Una lettera imperiale direttaalgran-

visir ordina che si nomini una Commissione speciale per definire
col signor Hirsch le questioni delle strade ferrate, e prescrive che

al suddetto signor Hirseb sia affidata l'esecuzione di tutte le linee
da costruirsi nella Turchia europea.
Pesih, 8. - Alla Camera dei deputati il presidente del Con-

siglio dei ministri pronunzio un lungo discorso. Egli dichiarò che
un aumento delle imposte è il solo mezzo per equilibrare il bi-
lancio e che è impossibile di fare grandi economie nel bilancio
della guerra.
Il discorso fu assai applaudito.
Hadrid, 8. - Il re Alfonso è stato ricevuto a Pamplona con

entusiasmo.
Il re ritornerà sabato a Madrid per conferire col signor Molins,

ambasciatore a Parigi, il quale arrivera a Parigi il giorno 20.
La voce di un prossimo convenio è assai accreditata.
1 carlisti occupano sempre le importanti posizioni di Estella.
Hadrid, 8. - Fu pubblicato un decreto che proibisce le riu-

nioni delle associazioni politiche.
L'assalto contro Santa Barbara è imminente.

Londra, 9. - Alla Camera dei comuni Disraeli disse che

crede che la pace d'Europa sarà mantenuta e che l'Inghilterra
fara tutti gli sforzi per conservarla.

Regia Depptazigste di ytoria pp trg ger Ipprovin.
pie di Romagna. - Tornata IV, 10 gennaio 1875.
Il socio conte Cesare Albicini legge la quinta parte del suo com-

mentario intorno Ggleazzo Marpacotti e la sua cronaca, racco-

gliepdo da vari storici e cronisti e raccontando con piena narra-
zione la catastrofe della signoria e della famiglia di Giovanni II
Bentiyoglio.
Invano il Bentivoglio erasi yestito a fysta il di che gli giunse la

povella della morte di Alessandro VI. gialp II, elgtfó il 31 otto-
bre 1503, quietò due anni, ammagando denaro e aspettando il
tempo opportuno e riprendere egli, senza popoti, l'opera che Al.es-
sandro aveva avviato col Valentino, il riacquisto del territorio di

yserta dizione pontificia sopra i signog che 19 frastagliavano. E,
annunziato in concistoro che alla sua impresa aveva gÎl aiuti di
Luigi XII di Francia, mentre il re più si mostrava restio a se-

guirlo, e con ciò costrettolo a chiarirsi per lui, il 27 ggosto 1506,
con 24 cardinali e soli 500 uomini d'arme, mosse cogiro il Baglione
di Perugi.a e contro il Bentivoglio. Quegli si umiliò al pontefice e
venne a patti. Bologna si armò e voleya guerra; e, mentre Gio-

vanni inviava un'ambasceria a Giglio II già vequtp ignagi fino a
Santarcangelo, Ermes Bentivoglio finiva di guastare ogni speranza
di accomodamento, uccidendo Bernardino Gozzadini che, sospetto
d'iátendersela col papa, era a punto di quei rni fornato dalla
corte romana colmo di privilegi e di onori: tyto che gli amba-
sciatori del Bentivoglio in yia verso il pontefice dovettero impe-
trare da lui un salvacondotto per andar sicuri a inchinarlo in Úe-

sepa. In Cesena il pontefice parlúlËiaÀo agli Gå íaÏoa, ni
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non riconoscere capitoli che solo la necessità e non la vog is avea
fatto fermare ai suoi antecessori.« raffermare a Ini; e mandò un
commissario che recasse l'ultima sua volontà al reggimento di Bo-
legna, e il capitolato che questi ne riportò in risposta stracciò.
Bologna intanto e il Bentivoglio erano stretti d'ogni parte dai loro
antichi alleati che l'andacia e la politica del pontefice aveva ri-
volti in nemici: le genti delPEstense, del Baglione, dei ,Fiorentini
tenevano la campagna; lo Chaumont, vicerè francese, era mosso
Ala Milano con 600 lancie e 3000 fanti, e, pur affidando il Benti-
voglio che non lo assalirebbe, avanzava taglieggiando e predando
fino a Castelfranco: il marchese di Mantova, luogotenente gene-
rale pontificjo era già a Budrio, e mandava al Bentivoglio scusan-
dosi del dover movergli contro per 14 ubbidienza giurata, e am-
monendolo che per la signoria non v'era più scampo, mettesse in
salvo quel che meglio poteva. Pure i Bolognesi, aiutati di pochi
fanti solo da Pisa e dg Pistoia, approntavano la resistenza: Gio-
vanni Bentivoglio il 27 ottobre in una rassegna delle milizie dava
il bastolie del comando ad Annibale suo figlio, giurando voler per-
dere anzi figli e vita egli, che.non Bologna la liberta. Erano lustye.
La notte tra il primo e il secondo di novembre, patteggiatosi per
denari con 10 Chaumont, si riduceva con parte dei suoi figliuoli al
campo francese, mentre Annibale ed Ermes riparavano a Ferrara:
al medesimo tempo alcuni cittadini, che erano d'intesa, mands-
rono lo chiavi della città al pontefice. Ma i Francesi quella notte
stessa piantarono le bombarde tra il ponte di Ravone e porta San
Felice, e, la matting mandato in vano a domandar le chiavi, in-
commeiarono a bombardare la città. Il popolo si difese con virtù
mirabile; e, tolto il governo ai Sedici che accennavarlo d'inchi-
nare, occupato il palazzo il governo e la città per sel giorm, non
pure ributtò ogni assalto, ma ridusse i Francesi da assediatori in
assediati, inondò il loro campo, e gli affamò; e, solo per iäterpo-
sizione del pontefice, mandò loro la vettovaglia dopo che si furono
ritirati oltre 11 ponte di Reno. Îl pontefice in quel mezzo era in
Imola; e, ivi intesosi col nuovo Senato di Bologna che gli inviò
quattro dei suoi, entrava poi in Bologna F11 novembre, accompa-
gnato da tutti i fuorusciti, e salutato da ogni ordine della città
sovrano e liberatore. Egli tolse via alcune gabelle ed imposte per
ingraziarsi al popolo, fece rifabbricare più massiccia che prima la
fortezza di Galliera, e riformò lo Stato, creando quel Senato di

quaranta nobili a vita rinnovantesi a mano a niäno per propria
elezione che con alcune mostre e nomi di libertà rappresentò Pau-
tonomia della città dinanzi ai Legati pontificii sino al 1796. Non
a pena il pontefice era partito da Bologna (22 marzo 1506) i ben-
tivoglieschi dentro la città, e un anno appresso, Ermes e Annibale,
fuori, istigati dalla madre riparatasi in Busseto, preparavano no-
vità. Quei di dentro furono tenuti a dovere con minaccio d'inau-
diti rigori: i due fratelli, che con 10 mila uomini fra tutto ave-

vano già ocetipato il bolognese, furono battuti e respinti due volte,
l'ultima a Casalecchio il 3 di maggio. Dopo la quale vittoria Er-
cole TIareseofti e Cammillo Gozzadíni, consenziente il legato,
sommossero il popolo, il 13 maggio, a distruggere il palazzo dei
Bentivoglio, del quale a' primi di giugno non rimanevano più che
fumanti rovine. Non molti mesi di poi, la parte bentivogliesca
rialzava la testa; e una congiura di nobili, se non ad altro, riusei
a cacciare i Marescotti e ad abbruciarne alla loro volta il palazzo
(10 gennaio 1508). La Ginevra, moglie di Giovanni Bentivoglio, e
cigione principale dei delitti e degli errori di lui, eramorta d'un
tratto in IIusseto il 16 maggio del 1507, al leggere una lettera del
maríto ähe gÌi narrava la distruzione del palazzo, rimproverando
lei d'ogiii suo danno, e, come scomunicata, era stata sepolta fuori
del sacrafo. Giovanni morì in Milano il 13 febbraio 1508, senza
avere nelle ore estremd i conforti nè d'alcun de' suoi molti figliuoli,
no d'un parente, nè d'tin amico.

Giosci: Ca»veci ßegretario.

Quadri p lost. - A unziamio già che la n ynûlca
collegone di quadri del signor. Salarianca fu venduta all asta gub-
blica a Parigi, ed enumerammo i qüadri ché, nel primo giorno
dell'asta, raggiunsero i prezzi più elevati; ora agginiigeremo che i
due'primi giorni della vendita produssero'la bella somma di fian-
chi 336,485, e ehe 11 Journal des Débats ci apprende ché, i quadri
della galleria Salamanca pagati a più caro prezzo furono i se-
guenti:
Scuola spagnuolg. -, Coello : Fernando Cortez, ritratto, 1750

franchi : La comunione di ßanta Teresa, 4700 fr. - Cerezo : Ap-
parizione della,Beata Yergine a ßan Francesco, 8000 fr. - Goya:
þmanuele gar.cia, ritratto, 1300 fr.; Dyne af balcone, 1750 fr.
Battaglia di tori, 7500 fr.; ITaa þrocessione a Lambos, 5100 fr.--
Murillo: Giobbe e sua moglie, 2000 fr.; Moisé sul Sinari, 1200 fr.
Tobia e ËÀúyelo, 7000 Ìr. ; Busamus e i due vecchi<mi, 5100 fr.
Daniele nella fossa dei leoni, 1000 fr. ;Monelli di ßiviglia, 1000fr.
ßanta Rosa di Lima, 20,000 fr.'; La predica di San Paolo, 1020
franchi ; Bant'Anna, 1100 fr. -Ribera: L'Immacolata Concezione,
6050 fr. ; il Battesimo di Gesù, 3600 fr.; Apollo e Marsia, 2000
franchi. -- Velasquez: TIna posada con tre figure, 4980 fr.; Ciechi
-suonatori di violino e chitargap1600 fr. ; TIn cardinale, maggior-
domo del Papa Innocenzo X, 19,300 fr.; Una dama della corte di

Fdippo lV, ritratto, 17,0û0 fr.; il Nano di Filippo IV, 2750 fr. ;
.Filippò ZV, ritratto, 4400,fr. ; la Moglie di Filippo IV, ritratto,
3050 fr. - Zurbarau : Un petiitente bigio, 2200 fr.
Šcuolajiamminga ed olandese. - Van Ï)yck: ilifarcheie di Éé-

ganès, ritratto, 2500 fr. ; Donna Polissena Espinola, litratto,
4.500 fr. - Muller: la Fruttivandola, 12,200 fr.; la Pescivendola,
10,000 fr. --- Rubens: la Collera di Achille, 13,200 fr.; la Morte
di Àchille, 20,000 fr. - Sneyders : il Mercante di cacciagione,
6300 fr.; Un cane, 4650 fr. ; Sparvieri e gälli, 5800-fr. ; Lotta fi-a
un gallo ed un facchino, 6200 fr. ; unConcerto di uccelli,.1620 fr. -
Terburg: unRitratto d'uomo, 5100 fr. -- Paolo di Voss il vecchio:
Caccia al cinghiale, 5000 fr. ; Caccia al toro, 2500 fr.; Caccia ai ca-
prioli, 3000 franchi.
Scuola italiana. - Annibale Carracci: uno Atudio di quattro

teste, 4050 fr. - Falcone : L'attacco di unponte, 4050 franebi.
ßcuola francese. - Largilliere : un Ritratto di Drevet, celebre

incisore francese, 1000 franchi.

La Panae del Tiziano. - Attualmente, scrive il Jograal
Officiel deL17 febbraio, nel palazzo umnicipale di Angers, a bene-
fizio dei poveri di quella città, è esposta al pubblico la Danae, co-
lebre quadro del Tiziano, che fra breve prendera la via di Pietro-

bargo. Questo capo lavoro artistico, che apparteneva alla famiglia
Buonconipagni di Bologna, fu comperato da S. M. l'imperatore di
Russia per ð30,000 franchi.

Le vittime delle valanghe. - Al World di Nuova York
telegrafano dalla città del Lago Salato (Utah) il 21 gennaio:
Ieri, nelle ore pomeridiane, a Big-Cotton-Wood-Canyon, presso

la miniera di Itichmond, pieeipitò una valanga che trascinò seco
alcuni minatori che trasportavano il minerale nei sacchi di pelle.
Di quei minatori, due furono salvati, e di altri sei non si rinven-
nero peranco i cadaveri. La valanga che li coperse era lunga circa
un miglio e larga 200 yarde.
I cadaveri di sei altri.individui che furono sepolti da una va-

langa di neve ad Alta City vennero rinvenuti, Ina si teme che altri
molti minatori siano periti sotto quella valanga, che atterrò pa-
reechie case e cagionò la morte di alcune famig ie.
- Telegrafano da San Francisco ãi California il 21 gennaio:
Cinquanta spaccalegna cinesi furono sepolti da una enorme va-

langa che cadde dalla montagna presso Genova nella Nevada, e

28 di quegli infelici perirono soffocati.
I i



B I B LIO GRAFI À

Le rovine di Roma al principio del secolo XVI.

Studi del Branta,ntino (Bartolomeo Suardi). Da un manoscritto

del¿'Ambrosiana di 80 tavole
, fotocromolitografate da Angelo

della Croce, con prefazione e note di Giuseppe Mongeri. (01-
rico Hoepli, libraio-editore, Milano. 1875, 1 vol. in foglio pic-
colo - Edizione di 200 esemplari nuinerati).

La Biblioteca Ambrosiana possedeva sino dal secolo xvn
un volume di disegni architettonici con indicazioni mano-
scritte autografe regalato nel 16GO dall'architetto Richini al
conte Orazio Archinto, il quale probabilmente 10 donò poi
alPAmbrosia1ìa nel 1674 quando diede alla stessa Biblioteca
quel vohime degli scritti di Leonardo da Vinci, che ora tro-
vasi a Pai·igi nella Biblioteca dell'Istituto, e che il Venturi
segnò colla lettera K. Il Richini lo teneva per lavoro del

Bramante, vale a dire di quel Donato- da Urbino che "'pose
" (come scrive l\fichelangelo)la prima pietra di San Pietro,
"
non piena di confusione, ma chiara e schietta e luminosa...

" in modo clie chiunque si è discostato da detto ordine di
" Bramante, come ha fatto il Sangallo, si è discostato dalla
" verità ,,. L'opinione del Richini fu divisa, a quanto pare, dai
prefetti dell'Ambrosiana sino al principio di questo secolo,
quando il pittore Giuseppe Bossi rivendicò quei disegni a un

Branvante da Milano, la esistenza del quale venne poimessa
in dubbio.
Ora si vogliono dare a Bartolomeo Suardi detto il Bra-

mantino, pittore e architetto milanese, che fu, a quanto
sembra, scolaro di Braniante da Urbino e ne derivò il so-
prannome. Se si scoprisse qualche autografo certo dello

Suardi, il confronto di esso colla scrittura di,questo lîbro
potrebbe valere a togliere ogni dubbiezza in proposito. Ma
finchè non sia data una tale prova, o qualche altra equiva-
lente, si può affermare soltanto che i disègni e le note sono

del principio del secolo xvi, di persona non molto culta, ver-
sata nelParchitettura e nel disegno della figura, e che s'era
data con grande sfudio amisurare e a í·itrarre i migliori
edifizi antichi e recenti delle diverse conti'ade ditalia da
essa percorse. Che poi questa persona fosse milanese pare
abbastanza provato dai molti lombardismisparsinello scritto,
che poco probabilmente vi avrebbe posti Bramante da Ur-
bino, quantunque vissuto in Milano dal 1480 al 1499. Sicco-
me poi è assai probabile-che si abbiano autografi del grande
architetto urbinate, così dal loro confronto colla scrittura
del Codice ambrosiano si potra dedurre facilmente se i dise-
gin m esso contenuti siano suoi o d'altro contemporaneo.
A ogni modo, chiunque possa essere Palitore di questo li-

bro di studi, non ne deve apparire minore l'importanza a

chirifletta'come eglivisse certamente nei primi annidel
secolo XVI, dal qual tempo in qua è interamente scom-

parsa ogni traccia di molti fra i monumenti misurati e deli-
neati da esso. Abbiamo, è vero, i disegni bellissimi e impor-
tantissimi di Giuliano Giamberti detto da San Gallo, che si
conservano inediti nella BibliotecaBarberini, abbiamo quelli
di Pirro Ligorio, del Serlio. del Palladio, del Gamucci, ab-
biamo quelli che son nella Roma del Marliano, nelle raccolte
di Santi Bartoli e presso altri scrittori di cose architetto-

niche o archeologiche; ma oltrecliè quelli del Codice ambro-
siano sono assai più numerosi e variati, sembra ancora (per
quanto almeno si può giudicarne in un ràpido esanie) che
rappresentino molti odifizi trascurati o non conosciuti da;gli
altri.
Il signor=Giuseppe Mongeri, valente cultore delle artí belle

e solertissimo illustratore della scuola lombarda, attri-
buendo, col Cavalcaselle, i disegni e lo scritto di questo Co-
dice a Bartolomeo Suardi, detto il Bramantino, si è studiato
di tesserne la vita, mal nota sin qui, perchè il Vasari, l'Ar-
gelati, il Bossi, il Calvi, ecc.,Tavean confuso con Bramante

da Urbino, o con altri Bramanti o Bramantifii da Milano

più o meno ipotetici.
Stando al Mangeri, Bartolomeo figlid di Alberto Suardi

sarebbe nato verso il 1455. Venuto in Milano nel 1476 Bra-
mante da Urbino "

per vedere il duomo ,, ,
comeldice il Va-

sari, pare che lo Suardi si acconciasse sotto la dÍsciplina di
questo maestro, come più tardi vi si acconciò anche Cesare

Cisarano o Cesariano, traduttore e commentatore di Vi-

truvio. Forse già innanzi, o nel tempo stesso, apprendeva egli
la pittura dal Foppa, alla nianiera del quale s'accostano i
suoi primi lavori. Sembra che nel 1503, lasciato Milano,
raggiungesse in Roma il maestro che vi si ára condotto alla

prima caduta di Lodovico il Moro nel 1499.
Un documento scoperto recentemente dall' egregio civ.

Francesco Cerroti nella Biblioteca Corsiniana, e da lui gen-
tilmente comunicatoci, mette fuori di ogni dubbio la presenza
di Bartolomeo Suardi in Roma addì 4 dicembre del 1508,
nel qual giorno gli venne pagata la somma di 130 ducati di

carlini per certe pitture nelle stanze del Vaticano.
Si ha-pure da altro documento certissimo, che nel 1513

egli era tornato a Milano, dove nel 1519 lavorava al sepolcro
de' Trivulzj. Dal 1520 al 1525 sembra aiutasse il Luiuo
nelle pitture d'una villa detta la Pelucca, poi s'occupò di
architettura militare, tema assai di moda in quei giorni di

guerre continue e di frequenti mutazioni di signorie. Nel
1536 era vivo ancora e dava in moglie una sua figliuola a un
Gian Griacomo di Monzaipoi se ne perde ogni traccia, nè si
sa quando sia morto; quantunque non sembri probab°1e che
abbia oltrepassato di molto quest'ultima data, se allora con-
tava già 81 anno.
Delle 80 tavole del Codice riprodotte con grande abilità

dal signor Dalla Croce in fotografia litografica, giovandosi
della cromolitografia per imitare la tinta della carta ingial-
lita, e i tocchi d'acquerella adoprati dalfautore dei disegni,
una, la 66a è ritenuta dal Mongeri di mano più moderna, e

forse di Francesco Maria Richini che la interpolò nel Codice.
Alcune altre tavole sembrano studi o progetti delPantore,

come la 72·, e la 73. e probabilmente qualche arco trionfale.
La 706 rappresenta il sepolcro di un vescovo nello stile del

rinascimento.

Trenta disegni di edifizi non hanno 'alcuna indicazione
relativa al luogo dove erano collocati; quindici si riferiscono
a monumenti posti in località lontane da Roma, ventuno son
dei dintorni della città, dieci soltanto appartengono sicura-
mente a Roma.

I più son ritratti in semplice pianta, gli alzati o gli spac-
cati son rari. Le misure adoprate dal disegnatore son d'ordi-
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nario canne e palmi (probabilmente romani), però qualche
volta egli fa uso anche di bracci senza dir di che paese.
Molti dei disegni rappresentano edicole o monumenti se-

polcrali, anche tra quelli che lo scrittore denomina templi. Pa-
recchi eran fuori di Roma sullavia Latina; presso il rivoMar-
rana (l'antica acqua Crabra); verso Palombara, nel distretto
ç1i Tivoli, o forse verso Palombaro, tenuta dell'Agro Romano
sulla via d'Albano e sulPAppia; sulla strada che va a Ma-
rino, o presso gli acquedotti o le forme. Altri erano alle tre
fontane o Acque ßalvie, non molto lungi da 8. Paolo sulla
Via di Frascati; fuor di porta " de ßanta Chorsa

,, (porta
Maggiore, che anticamente yeniva anche detta di S. Croce,
per essere vicina alla chiesa di S. Croce in Gerusalemme);.
fuor di pprta S. Pancrazio; fuor di porta Ma,ggiore; presso
.Velletri; a Tivoli (e non al Tevere come è stato letto); nel
bosco di Baccano; presso S. Agnese; non lungi da S. Seba-
stiano, accanto all'Almone o Acquapcoio; fuor di porta del
Popolo; dietro S. Paolo; vicino a Capo di bove (nome yolgare
del sepolcro di Cecilia Metella); a Castel S. Angplo; non
lungi da S. Giovanni, ecc., ecc.
È però curioso il vedere misurati dalPoperoso disegnatore

tanti ruderi o mal conosciuti, o .interamente ignoti, o scom-
parsi, e di non trovare nella sua raccolta uno solo dei piii
grandiosi edifici diRoma antica. L'anfiteatro della tavola 74'
non è il Colosseo; 8. Stefano Rotondo e il Battistero di San
Giovanni sono probabilmente opere de' tempi barbari.... i
disegni che si credo1(o essere g Ïi arohi di Settimio Severo e

di Tito son dubbi. Un altro monumento rappresentato nella
tavola 676 potrebbe a prima giunta rammentare la Porta
Maggiore o monumento dell'Acqua Claudia, se non ne facesse
dubitare il vederne svestite le colonne, chiuse le tre porte
minori e foggiate a nicchie,mancante ogni indizio dei grandi
massi'grezzi di ti·avertino, i quali daiino a Porta Maggiore
Paspetto d'un edifizio d'ordine rustico. Oltre di che sotto a

codesto disegno si legge : " andando de piaca decero a ß. Maria
de lo populo ,, desigiiazione che non paò riferirsi in alcun
modo all'acquedotto di Claudio. Se si potesse ammettere
che per uno de' suoi soliti sbagli il disegnatore avesse scritto
cero per ßciarra, Parco avrebbe a esseie quello di Claudio
o quello di Marco Aurelio, che appunto da piazza Sciarra a

piäzza del Popolo attraversavano la via Flaminia, runo al-
l'ingresso della via di Pietra, l'altro presso via della Vite.
Ma forse il disegno è veramente quello della Porta Maggiore,
che l'autore del Codice eseguì lontano da Roma (come ve-

dremo potersi dimostrar quasi con sicurezza d' un' altra ta-
vola compresa nella raccolta), molto tempo dopo eseerne

partito, e valendosi di note imperfette e di ricordi inesatti.
Le tavole 306, 416, 43a, 44' e 46a figurano la pianta del

Battistero di S. Giovanni, edificato, dicesi, da Costantino
sul luogo dov'erano anticamente le case della famiglia La-
terana. Dalla distribuzione di queste tavole nel volume, si
capisce che l'ordine primitivo dei disegni deve essere stato
sconvolto ' nel rilegarli, il che vien pure confermato dalla
tavola 9', la quale descrive un tempio di cui manca il di-
segno, e dal testo di altre tavole, nel quale si parla di fi-
gure che non si riscontrano nel libro a' luoghi indicati.
La tav. 396 dã la pianta di S. Stefano Ratondo, prima del

del ristauro, che fu fatto da Nicolò V nel 1453 e da Innocenzo
VIII nel 1488. Nel niezzo della pianta di questo tempio il

disegnatore ha tracciato un cerchio, nel quale ha scrítto:
" eto do de. .. la ulta ,,

cioè: " el tondo de la volta
,, poi in

quel cerchio un quadrato colle parole: " questo sie ralo sa-
chraßlio ,,

" questo si era lo sacrifizio ,,
vale a dire il luogo

dell'altare; dal che si ritrae che egli lo riteneva un antico
tempio pageno, trasformato in chiesa cristiana. Per molto

tempo infatti si credette che questa chiesa fosse stata dap-
prima un tempio di Fauno.
Alcune allusioni ad avvenimenti quasi contemporanei per-

mettono di assegnare certi limiti alla data del Codice. Così
nella tavola 486 trovasi raffigurato un tempio (almeno così 10
chiama lo scrittore), il quale " si era a Marino là dove piantò
" lo campo il duca di Calabria, e fece scusare (Milanese,
,, per: servire) questo detto tempio per la sua canova, dove ei
,, teneva il suo vino, secondo il detto degli uomini diMarino ,,.

Ora il Mongeri avverte che questo duca di Calabria, il quale
divenne poi Alfonso II di Napoli, accampò assai probabil-
mente nelle vicinanze di Roma del 1469, mentre recavasi in
soccorso del lifalatesta di Rimini.
Nella tavola 66 è disegnata la pianta d'un edifizio, che lo

scrittore dice essersi trovato " sulla strada vecchia che an-
,, dava a Marino, sulle tenute del reverendissimo cardinale di
,, ß. Pietro in Vincoli; il quale (edifizio) rovinavano per le-
,, varne le pietre chiamate peperino ,,. Cardinale di S. Pietro
in Vincoli fu dal 1471 al 1503 Giuliano della Rovere, dive-
nuto papaGiulio II il 1° novembre di quest'ultimo anno. Il

Mongeri crede quindi probabile che il disegno rimonti al-
Pestate del 1503, supponendo che il cardinale di cui si parla
sia Giuliano deRa Rovere. Ma questa data non ci sembra
bastantemente determinata dalla indicazione relativa al ti-
tolo cardinalizio, poichè e prnna e dopo Giuliano della Ro-
vere la Chiesa ebbe innumerevoli cardinali di San PÌetrö in
Vincoli, sulla tenuta di uno dei quali potes trovarsi Tedifizio
ritratto dalPautore del Codice.
Un'altra data verrebbe forse suggerita dallo scritto della

tavola 576 la quale dà la pianta d'un tempio " To qual
,, (come dice l'autore del Codice) era in «m libro chehemae-
,, stro Lionardo, che fu cavato a Roma, e lo uale non aveva
,, trovato io ,,. jse qui trattasi di Lionardo da Vinci, e non

d'un altro maestrgionardo, bisogna supporre, o che Pautore
del Codice ambrosiano abbia scritto dopo il 1514, nel quale
anno Lionardo stette a Roma, o che abbia tiatto il disegno
da uno studio posseduto dal Vinci, ma non fatto da esso.Fo-
trebbe però (come si è accennato altrove) questo disegno (e
con esso molti altri se non tutti) essere stato esegliito in

Lombardia dopo il ritorno dell'autore da Roma e ciò sembra
tanto più probabile, in quanto che le parole : lo quale no

aveva trovato io, riferite a Roma, accennano appunto un tempo
posteriore a quello in cui lo scrittore vi avea soggiornato.
Sulla tavola 106 apparisce ritratto il sepolcro di quel FC-

blicio Bibulo edile della plebe negli ultimi tempi della repub-
blica, che pei servigi resi ebbe dal Senato e dal popolo una
tomba gentilizia sulla via Flaminia fuori dalla porta Ratume-
na, a piè del Campidoglio. L'autore del Codice vi ha acritto
sotto: Alomagelo dechorì>e selpultura toschanido, vale a dire:
" Al Macel de' Corvi, sepoltura toscanica (d'ordine toscano,
il che veramente non è esatto) ,, e infatti il secolero di Bibulo
si vede oggi ancora là dove la via di Macel de' Corvi svolta
in via di Marforio.
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Non è facile indovinare che cosa rappresenti la tavola 3õ•
sotto alla quale si legge : Amarfolio darimpecto Alarcho questi
vaneano aserevna tesstimancha,cioè : "A Marforiodirimpetto
all'arco. Questi vani hanno a essere una testa manco ,,.

Nel

xv secolo chiamavasi Marforio dal nome volgare della statua
che vi giaceva, quell'area che è presso l'arco di Settimio Se-
vero dalla parte di S. Martina; però in quei dintorni non
rimane più traccia dell' elegante colonnato che la tavola
ritrae.
Il nome di Marfolio (Marforio) si ripete sotto la tavola 79a

che rappresenta un arco di trionfo, il quale perciò, anzichè
l'arco di Costantino, parrebbe dover essere piuttosto quello
di Settimio Severo, accanto al quale, presso il carcere Tul-
liano giaceva appunto in quei tempi la statua colossale d'un
fiume, deposta oggi in Campidoglio e conosciuta volgarmente
sogo il nome di Marforio (a Martis foro, o Foro d'Augusto).
Però le misure dell'arco e certi suoi particolari non s'accor-
dan troppo nè con quello di Settimio Severo, nè con quello
di Costantino; ma la parola Marfolio e l'aver sull'alto due
soli zoccoli per le statue, l'accostano più assai a quello di
Settimio che non all'altro.
Finalmente sono curiosi documenti in queste Codice la ta-

vola 566, relativa a S. Giovanni di Firenze, e la 76' che mostra
un arco innalzato tra Firenze e Pisa.
E tanto basti, per ora, intorno ad un'opera che speriamo

di veder presto illustrata da qualche dotto archeologo.
L'editore Ulrico Hoepli pubblicando questa splendida

edizione del Codice ambrosiano attribuito al Suardi, ha reso
senza dubbio un grande servigio agli studiosi delle antichità,
e la fedelissima riproduzione fotolitografica eseguitane dal
Della Croce, permette a chiunque di studiarne i più minuti

particolari, come se pössedesse il testo originale.
La prefazione poi, le osservazioni e le trascrizioni distese

dal Mongeri per ispianare, come egli modestamente scrive,
gli accessi dell'opera, saranno senza alcun dubbio un'utilis-
simo aiuto per chi voglia sfruttarla illustrandola. Forse non
sempre il diligente espositore è giunto a decifrare con esat-
tezza il testo oscurissimo del manoscritto ; ma, siccome egli
medesimo scrive di non pretendere nè alPinfallibilità, nè alla
perfezione, nessuno vorrà certamente ascrivergli a colpa
qualche leggera inesattezzanella esecuzione di un lavoro dif-
ficilissimo per qualsivoglia erudito, assai più poi per chi, vi-
vendo lontano da Roma, non poteva essere aiutato dalla vista
dei monumenti, dalla tradizione popolare, nè da quegli altri
soccorsi che sono indispensabili a ben condurre simili im-
prese.
Chiuderemo. questi rapidi cenni intorno a un libro vera-

mente monumentale, trascrivendo le parole stesse con le
quali il Mongeri ne termina l'introduzione:
" Uno soltanto fu il fine dell'editore, e noi vi ci associamo

,, senza riserva, quello di offrire copia di un manoscritto in-
» signe monumento così per l'arte, come per la storia, il
,, quale, poco noto finora, e ancor meno perfettamente esplo-
,, rato, ben potra d'ora innanzi esercitare le meditazioni so-
,, linghe dello studioso sulle condizioni archit ttoniche di
,, Roma antica ,,

GILBERTO ÛOVI.

BORSA DI LONDRA - 8 febbraio.
6 8

da a da a

Consolidato inglese........... 92 3(4 92 7(8 92 518 92 3[4
Rendita italiana............... ŠÌ 31Š - - 67 B[4 - -
Turco ............................ 41 718 --- - 42 118 42 114
Spagnuolo ...................... 24 114 24 318 24 1116 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 78 3[4 - - 78 112 - -

BORSA DI BERLINO -- 8 febbraio.
6 8

Austriache....... 583 50 533 -
Lombarde ...................9. 242 50 244 50
Mobiliare... 396 50 401 -
Rendita italiana. 68 50 68 f>0
Rendita turca.

BORS A DI VIENNA - 8 febbraio.
6 8

Mobiliare 219 - 220 25
Lombarde. 186 - 185 50
Banca Anglo-Austriaca ................ 130 - 183 -

Austriaphe. ...........,. 294 50 294 -

Banca Nazionale.. 957 - 960 -

Napoleoni d'oro...... 8 90 112 8 90
Argento.... 105 80 105 75
Cambio su Parigi....... 44 10 44 15
Cambio su Londra... 111 10 111 20
Rendita austriaca 75 70 75 80
Rendita austriaca in carta.......... 70 90 70 80
Union-Bank 99 - 100 25

BORSA DI PARIGI - 8, febbraio.
6 8

Rendita francese 3 010 64 55 64 75
Id. id. 5 0 0 .......... 101 62 101 85

Banca di Francia - -- 3826 -
Bendita italiana 5 0 0......... 67.90 68 30
Id. id. 5 0 0........

Ferrovie Lombarde. 305 - 305 -

Obbl gazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 205 - 205 50
Ferrovie Romane 82 - 85 50

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 244 - 245 -

Obbligazioni Romane............ 204 25 203 -

Asioni Tabacchi - - 790 -

Cambio sopra Londra, a vista... 25 15 25 161(2
Cambio sull' Italia....... 9 112 9 318
Consolidati ing esi............ 92 Si4 92 3[4

BORSA DI FIRENZE - 8 feb>raio.
6 8

Rend. it. 5 010 (God.1°lugl.185) 72 60 nominale 73 30 nominale
Napoleoni d'ofo.............. 22 05 contanti 22 04 contanti
Londra 3 mesi................ 27 53 > 27 .55 »

Francia, a vista.............. 110 55 » 110 45 >

Prestito Nazionale
.......... 61 - nominal 64 - nominale

Azione Tabacchi............. 843 - fine mes 845 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1905 - nominal 1915 - fine mese
Ferrovie Meridionali........ 373 - , 375 -- nominale

Obbligazioni Meridionali.. 223 - > 223 - >

Banca Toscana............... 1580 - > 1590 - >

Credito Mobiliare
........... 784 - > 739 112 fine mese

Banca Italo-Germanica.... 256 - nominale 256 - nominale
Banca Generale.............. -

-
- -

Bostenutissima.
I
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MINISTERO I)ELLA MARINA OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 8 febbraio 1875.

Ufficio centrale meteorologico
7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 8 febbraio 1875, (ore 15 20).
Baremetra............... 760,3 759,7 750,0 759,4

.

Mancano le notizie della Sardegna. Cielo sereno in gran parte Termomet. esterno 0,0 2,1 4,4 o,1
dell'Italia settentrionale e centrale ; coperto o nuvoloso in quasi (centigrado) ·

tutta l'Italia meridionale. Neve a Torre Mileto. Al Gargano do-. Umidità relativa.... 92 75
,

41 88

minio di venti delle regioni settentrionali. Scirocco forte a CaPri, Umidità assoluta.... 3,81 4,04 2,54 3,52

ponente libeccio forte a S. Teodoro, Trapani. Mare agitato sol- Anemoscopio.......... N. 5 N 5 N. 4 N 7

tantoinqµestiluoghi,pressionileggermentediminuite.Stamattina stato deleielo.......... 2. cirro- 1. chiaro 2. nuvolo 10. bello
alle 7 il termometro segnava sei gradi e 112 sotto zero a Camerino, cuniuti airorizz.

uno a Palascia e Otranto, sero a. Brindisi e a Taranto. Ieri neve OSSERVAzioNI DIVERSE

ad Ancona, a Bari ed a Brindisi; nella scorsa notte neve a Porto? '

(Dalle e pom. del giorno precÃente alle 9 pom. del corrente)
ferrajo. Tempo vario al turbato specialmente nel sud d'Italia. Termonietro: Massimo -= 4,4 0. = a5 R. 8 Minimo - -0,2 c. - --o,1a.

Magneti discreti - Questa mattina, 0 febbraio, il termometro nota
quattro gradi sotto lozero.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI C0ÑMERCIO DI ROMA
del di 9 febbraio 1875.

Valore Valore CONTANTI X1NE 00BEBÈTE FINE PROSSIMO Ë
V A LOR I go»Immato Non inala

nominale versato I
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1875 - - 78 19 73 07 - - - -
- - - -

Detta detta 50i0............ - -
- -- -- -- --

-- --

Detta detta 8 Oi0 . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 - - - - - - - - - -
- - -

Detta detta SOLO............ - -
- -- -- --

-- -- -

RenditaAustriaca .............. -
- - -- -- -- --

-- --

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -
- - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - -
- - - - - -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-
- - - - - - - -

- - - - -

Obbli zioni Beni Ecclesiastici 5010 . .

-
- - - - - - -

- - -
-- -

Obbl azioni Municipio di Roma . . . . . 1° luglio 1874 600 - - - -
-
-
- - - - -

- -

Carte Fondiaria Banco di S. Spirito . 1•ottobre 1874 500 - - - -
- - - - - -

- - - - 455
Certilleati sul Tesoro 5 0¡O . . . . . . . . 16 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - -

- - -

Certificati Emissione 1860-44 . . . . . . . 1• ottobre 1874 - - - -
- - - - - -

- - - - 77 i
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - - - - -

- - - - - -
- - - - 95 75 I

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1874 - -
-
-
- - - - -

- - - - - 75 'A I
Banca Nazionale Italiana

. .
. . . . . . .

16 luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - -
- - - - - -

-
I

Banca Romana . . . . . . . . . .
.

. . . . . 1° gennaio 1875 1000 - 1000 - - - - - - -
- - - - - - 1395 i

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - - -
- - - - -

-
I

Banos Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - 468 - 467 - - -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- --

-- --

Banca Italo-Germanica.
. . .

. . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - -

-

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1· luglio 1874 250 - 175 - -- - - - - -
- -

Azioni. Tabacchi, . . . . . . . . . . . . . . . - 500 - 350 - - - - - - - -
-

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . .
. . . . . 1° ottobre 1874 500 - - - - - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-- 500 - - - - -

- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - - - - -

Obbligazioni delle 88. FF. Meridionali - 500 - -
- -

-
- - -

,
-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - I
Società Romana delle Miniere di ferro . - 537 50 537 50 - - - - - - - -

-

Societh Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 26 semestre 1874 500 - 500 - - - - - - - - -
- -
- - 443 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1874 500 - 500 - - - - - - - -
- - -

- - - -Q
PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- --

-- --
--
--I

Corppagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - - - -

- -
- - -

-
-

I

C A MB I oroaNI I.ETTERA DANano Norninale Osservazioni

Preert fattre
Parigt.................. 90)
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 40 109 10 _

5 010 - 1• sem. 1875: 75 30 cont.; 75 47, 52, 55, 60, 62 fine,
onndera

. .
. . . W 27 55 27 50

-

Londra 27 54.

Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 ¯ ¯ ¯ Francia 109 80
Vienna ................. 90
Trieste ................, 90 --

--

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . . .
- - 22 02 22 -

Soonto di Banca 5 Di0 . . . . . . .
- - Il Sindaco: A. PIERI•
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Sinaion del dì 31 dabmega di geimaio 1875 ** Ta'Mafe4·
BA.lNÇ.A VENETA.ouvr soc Aco DI DEPOSITI E ÇONTI CORRENTI

con sŠde in F renz Torino e Genova.
.

ASSEHI)I;EA GENERALE
In seguito a deliberazione del Consiglid d'amministrazione i signori azioi

CAPITALE. ati della Banca Verieta di Uëpositi e Coriti Dorrenti sóno convocati in assem
blea generale ordinaria il giorno 1• mafzo p. v., alla ore 12 meridiane.

Capitale sociale nominale . . . . . . . .
L. 50,000, 0 " L'assemblea generale avrä luogo presso la- sede di Padova nel-loéâÏ dell

Totale delle azioni . .
. . . . . . . . . N. 100,000 = Banca, Via Selciato del Satito, 4370, e tiatierà e delibarerà sul seguente

Valore nominale pe azione . . . . . . . L. Boa , r-diine dà1 giorno:
Azioni da emettersi o • • ce LIts o4rto del Consiglio d'amministÃazione súll'ese cizio sociide al i di

Saldo di azioni emesse . . . . . . .
.
. . . • • • - o

Capitale eKettivamente versath. . . . . . . . . . . . ,

A T TI V O.

1. Numeiario efettivo esistente nËlle (Asiíe delle sedi e delle
succursali..........;.......L.

2. Cambiäli lieontate in pytafoglio è scadenti nel trimestre

dalgiornod'oggi...........··•«n
3. Idem idem a più lunga acadenza . . . . . . . . .

4. Anticipazioni sopri deposÏto di fondi pubblici ed altri titoli
garantiti déllo Stato, deille provincip e d'gedinifill .

5. Idem sopra deposito di Titõli priYati , . . i . . . • n

6. Idem sopra deposito di merci . . . , . . . . . . . ,

10,000,000 , 2• Relaziëne dei censori.

40,000,000 ,,
36 Approvazione del bilancio e fissazione del dividendo sulle azioni.
&• Nomini di 10 consiglieri in sostituilone di quelli uscenti per anzianitå g

termini dell'art. 32 dello at&tuto'sàoiáleliFëi uno per surrogazione.
5° Nomins di 3 Wrrsori pei l'eseitido'ffÚ$ $ terininf dalfart. 44 dello statqto.

5,442,757 79 Il deposito dellá aziöiit per aveže ifdiritto d'intervenire all'assemMea ge-·
neraleidovrà aver luego giusta il disposto dell'art. 24 dello sí(t to, non pik
tardi del 18 febliraio p vs : ' I i

7,315,661x5
Padova, presso la sede della Banca Veneta.

1,276,833 35
a Venedn, ii 15.
a nuano, presso la Banca Lombarili di Depositi e Conti Correnti.

- Padova, febbraio 1815.
- Il Presidente del Consiglio d'Ammininfrazione

Principe GIUSEPPE GIOVANELLI.
7. Elfetfi aa.incássare pei conto terzi. . . . . . . . . .

8. Beni stabili di proprietà dolPIstittito . . . . . . . . ,

9. Titoli dello Statofialoié n¼minaTe L. 4,873,004 Ji9 - Prezzo
d'acquisto . . . . . . . . . • m

10. Id. delle påvincie e dei comuni: valore nominale L. 4,858,995
- Pryzb E'auguiétg.. . . . . . .

11. Buoni4el Tesoro . .

121 Azioni ed obbligazioni con guarentigia governativa . .

18. Idem senza guarentikia . . .

14. Conti correnti con frutto . . . . . . . . . . . . .

16. Idèni senza frutto . . . . . . . . . . . ,

10. Depositi di TitoÊ a cauzione . . . . . ,

17. Idem liberi e volontari
. . . . . . . . . ,,

639,065 95
Estratto detta statuto sootale.

1,490,352 4( A
.
16.

L'assemblea generale si compone di tutti i soci proprietari di.n. 15 azioni
3,693,910 74 depositate almeno dieci giorni prima Ai quello stabilito per Passémblea. 2

- Art.!17.

3
Non possono essere ammessi al depoëito per l'intervento all'aspembleai eg,

3,645,05 " tifiesti o titoli' afportatore Rëi qual non, mieno interamente pagate le ráte
1,272,592 65 scadute.
974 902 50 Art. 18.

Ogni quindici azioni hanno diritto ad un voto, ma nessuno potrà avere piä
46,278,301 56 di tre voti qualunque sia il pum ro-delle sue azioni depositáte.
18,908,949 25 Art 19. '

234 ,972 24 'L'azionista avente il diritto fintertènire all'assemblea generale può farvisi

7 10 33 Tagpresentare, e saià valido a tale¯ efátto il mándato espf68so al Siglie,ttg3,¾10,6
atesso d'ammissione purchè il mandata)Ìa ednferitö all uû izÌoaisti che ah-

90,127,680 88 bis diritto d'intervenire all'assembles.
18. Debitori diversi3ër 'ntoli senica speciale classifleazione ,,

- 13,181,001 08 IJn mandatario non potràTappresentare più di tre voti, oltre a quelli che gli
19. Effetti in dorerinza . . . 1 . . . .

*. . . .
:

,, 245,436 55 appartehessero in proprio.
W. V¼lore dei mobili esilitenti ed,altre spese di 1• atabilimento ,, 321 3ß8 28

L'assemblea generale è legalmen stituita quando vi concorrano to ti
21. Titoli applicati al Fondo di riserva. ;

, . . . . . . ,, 3,401,845 » azionisti che rappresentino alníano 1 dia parte deH¢ azióni (Iñpss
TOTHE dellO AtÉÎVità L. 295,489,801 06

,

I depositanti o creditori.in conto co¼rgÃte potranno farsi rappresentare per
Interessi le 26 semestre 1874 au 100,000 as. soc. Io -- mezzo di loro espressi delegati all'assembles ordinaria generale nella quald

di 1 atabilimento 1¡81. . . 3,736 8 sarà-deliberato sûl bilancio della Sódietà.
Spese del corr. d'ordinaria amministrazione ,, 26,070 0 Il Consiglio d'Ainministrazione stabilirà di volta in volta le norme per lalesme o da ImpostÑ e Tasee . . . ,,

-- 88,880 75 loro ammissione.

e delSla InteressipaghiŸideiconticorr.,, 53,550 27 Essi peró non avranno voto deliberativo. Sarà in facoltà dei detti deleggti
nùa gestione Cörrisýondenti,e divergi ,, 423 56 di nominage persona che in unione at Ëensori proceda alla veriflea del bilan

Perdite-durante l'eseícizid . . ....
elo medesimo.

Art. 25.
L. 295,57.3681 81 - QQalora dopo una prima convocazione sia ordinaria che straordinarig gli

i - - - azionisti presenti all'aduna:rza zion rappresentassero il numero delle-asionLdì
P A 8 8 IV cui all'art. at farà una seconda koñVodszione he verrà annunciatei il piibi

1. Capitale effettivamente versato . . . . . . .
-
. .

L. 40,000,000 ,, BÏico mediante pubblicazione hai giornali uniciali sopranetti dieci giorni þrimä
2.Conticorre iainteréÑe. .'

. . . . . . . .
. . ,, 46,104,4440ÿd(qtiellostabilítoperialisémblgä.LediniherazionipreneiniîllestAsênónig

3. Idem senza interesse
. . . . . . . . . . . . . ,, 21,786,77Š 23 assemblea saranno valide finalunque sia il numero del soci préiçati g¶q¶g

4. Debiti ipotecarii augli Stabili di proprietà dell'þtituto. ,,
--

azíoni rapnprenno l'd liberare che sulle materie poste all'ordine del giorne& Sovienzioni avute su fondi pubblici. . . . . . . . . ,, 2,409,619 52
pay prima convocazione.

8. Accettaziopi cambiarle
. . . .

. . . . . . . . . . ,, 3,Ï22,220 30
7..Repositantiperaqpósiliacauzione.

. . . . . . . . ,, 73,219,ßl033 DICHIARADIASSENZA. ifavorediCassineracarldÀelfa
8. Idem idem liberi e volontari 90,127,ß80 88 (2• pubNicazione) fang ladata di Fixenze10Mag 61874

• • • • • • • • • • • "
, Il tribunale civile di Genova con sua al nume 158879 del registro a posi-reditori diversi per Titq)i senza silegiale classißcazione , 9,640,981 61 sentenza ventotto dicembre 1974 Ji- zione, in altrettanta rendita als portG

10. Ëondo di riserva . . . . . . .
>

. . . . . . . . ,, 3,40 213 22 chiarò fassenza di Carlo Serra fu Gio tore da tilµeigrei a favore dei ricow
11. Mag vanni Battista. tenti Gassmera Car)D e Ginsappe detglor valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre¯ Genova, & Rennaio 1875. fu I ito, eredi testArneatatif deBOcellenti e quelli al 31 dicembre,1874 . . . . . . . ,, 1,555,308 41 89 Proe. B. Bonna, sost. POLLERI. ÎBÍñ flO Û&SSiderA 08tlDÎl18tefg

gia duto.
TOTALE delle passività L. 291,367,851 57 ESTRATTO DI DECRETO Agtøyizzati furono inoltrei ricorrenti

Rimanenza proßtti dell'esercizio 1874 . . . . . . . . . . ; 4,112,912 51 (2* pubMicaziope) p oCI to I erle le useppe

Rendite
^ Córtispondéntieditersi, 20,618 92 \ Si deduce a pubblita notizia per o- del suddetto defunto Cassinera Carla

eserei
del correntö Interessi aítiki s/ Titoli gni effetto di legge, che con decreto fu Stefano l'ammontare del buono rh

darsi i finea u¾ di propriehå i1. :
. 2 4- - v - -. - 92,919 =73 22 genngio 1876 del tribunale civile e lasetato da Firenze 11 19 maggio- 1874:

nua est Sconti e provy ioni 56,957 77 correzionale di Vigevano fu autoriz- er lire quindici e centesimi -19, sulk
zata la Direz one Generale del Debito assa di Pavia al nmaero d'ordine-78gUtili durante Peßercizio,, 15,841 04 , Pubblico del Regno d'Italia ad operare ed al tmmero di posizione 158870.

MS
81
il tramutamento del certificato di ren- Vigevano, 26 gennaio 1876,L. 295,573,681 dita di lire trentacinque, num. 519265g 40ß CASALINI BOSÉ. ÛURTI.
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1 & 0110 DOT Bllbblici nroclanti nia e Luigi di Donato, essi D'Erario essendo chighlato,guello i,Matera a Belisátie - Odningi Antonia De NitÏis
x
,

O ' tinali figli ed eredi della madre Maria conosoerne. Ed all effetto essi istanti, e Niebla d'Anzi- Gallitelli Vincenzo fu
Ilannomilleottocentosèttantacinqite, Luigia fäolicelli - Rosaria, Benedetta, Adirono questo Collegia per essere an- Donato, nel•nome proprio e quale rap-
il giorno venticinque gennaio, Carmina e Kal'ia Forte fu Leonardo, cora atítorizzati alla citazione per pub; presentante de' fratelli Pietro e Berar-
Ad istanza de' signori duca di Ber- e Chiore Domenic¾ erédi e possessori blici proclami e con deliberazione dei dino - Grazia Gallítelli fu Donato -

nalda
,Raffaele, Pietro, Marierttonipi de' beni del cennato Leonardo Forte, 27 gennaio 1873 concedeva tà1e fañoltå, Grazia Gioja moglie di Angélo Bruno -Karla Domenica, Anna Teresa; Lu- orikinario oortvenuto - Pacciani Maria alsponendo nel cont;emaa la citazione Goningi Arcangera J4pnace e marito

crezia Perez-Navarretes quest'ultima Towsa vedeva di Vincenzo 3'aralli, nei modi ordinari ai signori-Gamhat- Leonardantonio Favale per autoriz-
shforiazits dâ iuó inažfte sig. oonfé Pabbiéni Anna, Grakis autorizzata dal tista, Domenico, Filippo e Camilla del- zarla - Angela Jannace e marito Giu-
Ogbrato Gubtani,Marianta Farini vé- naarite Pietró Gallitelli Cimarra, Be- POsso, Pietro Padula e Giuseppe Am- sep¢e Russo fu Berardino, ed Anna
déva deL defynto aav. Giambattista rardina e Inarito per autorizzarla Ni- brosano di Bernalda. Jannace vedova, quali eredi del padre
gergg-gavartete, e figli Camilla e Fi- cola Alfini, e Teodora Russo madre A qu sto si è ademéito een atto Kei loro Domenico - Michelé Blaico - Gal-
lomena,, gentiluomini proprietui, do- della minore Angiola Pacciani, esse 14 dideni¾re 1874, registrato commarca litelli Donato, Berardino, Carmine e
miciliati in Napoli presso Pistante Pacciáni quali eredi di Grazia Rinaldi di lira 1 20 al n. 528 to stesso giorno Vita fu Filippo - Anna Paola Gallitelli
Pietro Perez-Navarrete, strada Car- ofîginaria-convenuta - Fuina Rosanto- Ed ora si citano tutte le parti per pro- fu Vito Rocco e indrito Piètro Batti
b

,
n. 111; non che ad istanza dei nia e marito Mastronardi Andre Te- elami, chè non sono solo i soprascritt¡ per autorizzatla-Andrea Maffei -Con-
hiichele Perez-Nivarrete e resa e consorte Berardino Faval Aa- individui, ma an6he quelli rappresen- ingi Maria Gallitelli fà Vito Rodeo e

cesco Marchesiello, avvocati, do- giola col marito Michele d'Elia, e un- tati in gatenza dai procuratori signori Pasquale Palazzg - ViggianiGiusyge
iniciliatiinPotenza,quest'ultimotanto zia Lombardi quále Ihadreedammiñi- Ûaminarota Laiiria ed Opþido, cicè: Leone ed Autonió det fu Frañèesco-
In nome þrðprio, che quale padre ed straffide deHe minori Dómenica, Irene Ghazi Shtile vedova di Berardino Coniugi Iteenarda Bruno fti Pasquale
amministratore de' tigliuoli minerenni e ,Donata Faina - Esse Faina quali Zambrella- Caterina Calabrese vedova col marito Francesco d'Elia per auto-
Teresa e Gerardo procreati colla de- eredi de',foropo' Gionechino Fuina, e di Antonio Paradiso, Giuseppe Pece, rizziarla - Berardino Pasquale e Vito
fagtA gnoia Filóxnezia Peres-Navar- Karia F41aa per l'intermedia versona quale avente causa e possessore ej Boliza fu Francesco - Coniugi Grazia
reté,' del fu loró padre Donato, ed i detti beni di Domenïea Stattle e Doriato Bozza fu Francesco e DonatoMarglie-
Si viano Ineniánte la prennte insèr- consofti per l'autorizzazione maritale D'Alesúsadro, Michele Faina, Angelo, rita per _autorizzarla - Domenico e Fi-

zfone, e come si è già eseguito nel - Viggiano Aurelia autorizzata dal con, Pietro, Donato e Uggenico Lexßp, hypo Ygginni.fa,giuseppe.- Dopingi
oinale degli annunzi giudiziari della sorte Berardino Druda, e Pasquale Carmenia Torraca, Gmseppe Caruso; Leoniidà Øklabieke fu Fýartóës éd

proYincia di Basilicata, a dichiarare Viggiano padre della minoreAntonietta, klarcialiàno Michele fu Donato pos- il marito Nicola Dúnienieö Cassano per
quanto segue si sotto notati individui essa Viggiani quali figli ed eredi della seasòre dei beni usurpati del fu Biagio autorizzarla-- Giovanni Grieoo fn Do-
odaglieredi, successori ed aventi causa madre Giulia Malvasi, e sia Agt nietta d'Elia, coniugi IreneFischetti e Bprar- nato gu erede del sacpydote Nunzip
di chiumine tti easi: Malvasi defunta, domiciliate in Pistieci dino Carelli: codingi M lá Giusepga Griego - 'giági Michelé få Ëerardino
Stigliano Leonardantonio, Angela, - Ambrosano BastacchioyBerardino e Finchetti e Nicola Maffei; Berärdmo - Pd e ened fu Pietrö, ed erede
CarmelapBerardigaeBeatrice,1equat Carlotta; il signor Gaetano PadulaCarella,coningiMaria CarellaeGiu-iandorade'fråtellie sorelle defuntia
tro ulj,imtAutazizrgte dgit rispettbi tanto m nome proprio, che qual sin- seppe Viggiani; Statile Nicola avente Grieco.Leonardantonio fu Filippo e4
mariti Francesco Carriero, Gaetag Waco raopresentante il comune di Ber- dritto da Fischetti Fráncesco Paolo fu erede de' fratelli-Francesco Roselli fg
Gioia, Vincenzo D'Elia alias Tunno nãIdä;Kicola Sangiorgio come padre ed Onofrio; Angelo Michele Alianelli fu Dotúenido -Gamb¾eotta Pidfro eNidola
Tunno, e Gallitelli Vineëimd Bioidayg amministratore de'figli Camillo, Fran- Giuseppe,Donato, Leonardantonio, An- .fu Opmenicantûnio - Angela O Nunzig
ed il detto Gioia an6ora per rappresen. cesco, Irene e Gaetana, quali eredi fonîa 11:anelli fu Bartolomeo e Giil Searnati få Frandesco - Domenico
tiré, coine tutore, il ininorenne Pietro della madre signora Angiola Anibrosa- seppe Lorito fu Pietid sventi esusilta Fuflò, AVentè chisk diDesignicoSara
Stigliano fu Francesco. no, domiciliati-m Ginosa - Troyli Gae- María Rinaldi e Bartolomeo Alianelli; tareangelo - Coniugi Russo Vita fa
Tutti essi Stigliano ali figli ed é. teno, Eustacchio, Elena e marito Tito Berardino DeNittis;Maria S,aatandrea Leonargantonio e hugo Ber gina peg

redi del fr Pietro St and. Elia Giuseppe, Angiolina autorizzata vedova di Pietro Da Nikia; hoitato, aufortzzarla - Leonardo zo San-
4]Italrasi l¶etro, R Idi 31arglierita, dalmarito signor Francesco Russo, Gin- Gaetana è Giuseppe Fuina, Giuseppe tandrea - Ilogatio Nùuzi onienico

le madre ed amministratrice dei seppè Troyli padre à raporesentante la Marino ed Antonio Capitolo, Teresa e marito PASqualeDi Stasi- Connigi
minori Leonardantonio, Chiagg mmorenne Amalia, essi flgliuoli Troyli d'Elia vedova di Gioacchino Fuina; Barardina¾arsicano fu poc¾o.emarito

aged Angelo Malvasi fu Giuseppe qualieredidellamadre signora.Miche- Grazia Calabrese autorìžzata dal ma- PiõefinÏ Giusepyd-EósaeltuužiàTrf
Candefora; Nunzia Malvasivedova di Ama Âmbrosano, domiciliatiinMontal- rito Panio Francesco quale erede del carico de'furono Berardino e Losivi
Berardino Grillo e¾ningi Giulia Mighano Jonico meno Angiolink e Russo padre Donato, e Leonardantonio Alia- Vita - Quaranta ginseppe fa
gapi e Fyp a Paolo. Rago, queati che domiciliano in Bernalda ; Ambro- Tielli; Rita Rinaldi madre ed ammini- avente causa dei coniugi Mari
one Ti se utorikzazione, ed eseg gano Qisola fu Filiýpo autorizzdta dal stratrîce de'minori Halvasi Leonar- Zaccarino e CatafŒn Rinildi -Mk
R¼14i q i ed eèëdi del fu Låö- marito signor Francesco Morano dergi- dantonio, Chjara, ed Ange.lo fu Giuseppe cana Saverio Pietringèlo eMaria Gaed
trar&aYittiff¢ot hario õontenuto;Anita orliati4n Pomarico; Giulia Ma14asi au- Candelorg, e Malvasi Pietro e Nunzia tana fu Rocco - þuato y,ÇJajaraRuay
Maria Gambacorta fa Francesco, quale torigata dal marito Pietro Russo, pro- fa Leonsidäntonro; comagt Giulia Mal~ so, quástá anThizzzata tÏal marifo Dó
ydre.e.rapptesentante il Aglio mi- ,domiciliatiinBeraalda,salvovaste Pasquale Vigging,Giuseppemeni«o¥6ni-l'ereas11tdritilskiaventi
noŸe Francesco Malvasi fu Luiga di cui si e Indicato altrove il Armento fu Pietro; Domemco Furlò di causa di DragoneTineengo-ga
Rocca Malvasi ed il marito per auto- omiellio. Berardino, avente causa di Berardino Berärdino - Carusa Giusepper,ix,zarla Lombardi Vincenzo fu Cir- Che con atto di citazione dei l6 gin- Santarcaugelo fu Domenicangelò4 An- chš1e aŸëritë inad di faWèrö k
linflinio - Hålvasi Berafdina vëdofa grio 1819 l'autore degl'istariti, duca di tomo di Pece; Domemcangelo Brunoi , ¥incenioaTorthea fa Nimzio nontos
di Giuseppe Maffei - essi Müvasi quäli Bernalda, Giuséppe Perez-Navarrete, Guida Angelo; Forcillo Nunzio; Ar- me proprio e quale ere e de' fra-
figli ed eredi del fu Angelo Raffaele; istitui giudizio di revindicazione contro mento Giuseppe fu Giovanni; Nunzia telli Berardino e Dousto - Nunzio Sa-
ogigiaatie convenuté; vedöva Anforfia vari naturali di Bernalda, e di altri luo- Braico vedova di Ftáncesco Guglietatoi vpia fu Andrea y Nunzia Pizzolla fa
faamucci,¿ .coniugi. Nunzia Guglielmo ght pel rilascio di più. centinaia di et- Berardino Furlò fa Leonardantomo; Betardino, avénte cabei déi €ónnt20
ed Antonio Gallitelli, questi per l'au- tari di terreni posti nel tenimentodello Paeciani Franceseo; Gallitelli Pietro Rösa Beiflei e Núnzio Gambacorts
t,0rigzazione Inayitale, e le dae prime stesso comune in talune contrade spe Cimarra del fu Francesco; _Galliteill Angelo Montesano, avetzte causf
qtiali ordtitdel fa rharito e pádre rispot digitaeifte indicate, e Iîer la restituzione Maria Vetrana e Luigi Gruemio; An- di Nunzia Musillo:- Coningt Nunzig-
tivoDoynenicantonio Guglielmo;Galli- dei frutti indebitamente percepiti-Un drei Scorza; Gargano Achille, Euge- ta di Stasi e GalH Vincenzo gerau-
tèllt Giálín ved. di Viridenzo Alianelli tale giudizio fu proseguito dagPistanti, aia, Paolina vedova, e RWeco fŒFrán- foriazärfä - G£6taliòAppio fu Giuseppe
Gallitelli Domenica e marito per auto- che con posteriori attisémpre più pre- cesco, quest'ultimadu1:otizzatadalma- - Corfieki Antonfá Arinento e marito
riizarla, Andrea Statile; Gallitelli Bo- eisarono i luoghi nei quali ra avve- rito Francesco N s, come eredi del Lepende Domenico Vetrano - Di Stasi
enico, Donato e Gaterina,autorizzag dufa la usurpazione in loro danno. padre, Grazia St ano vedova diSa- Pasquale - Domenica Chiore - Rocca
ààtei dã4 coziñofte Robortella Rocco aSu taledstanza ed in seguito=dì sen- voja Domenico ago Tiberio figlio ed Teresa Caputi fa Emmanuele - Men-
Tutti essi Galiitelli quali figli ed eredi tenza del ‡rikanale eiwile di: Potenza erede di Francescantonio; Dragone nuni Donato e Filomena fu Pietro -

deJ F esoo Gallitelli-Lombardi ibbero luogg due perizie.L'ulgmygep- Domenica Nicola vedova di Berardino Carella Michele fu Donato - Coning!
G a, egne Giusepp) coniggi, tegza che propunziò su questo mezze Zambrellasílglia ed erede del fu Giu- NunziegNocca e Giovanni Gue90 r

ixfa ätaitedova NicofaLom- d'intruzinne; surrogando äd ùno déi þe- seppe; Dragona Antonia vedova di Karsicano Saverioqüâlerapýrèèeñíanth
i, coñíñgiTefésá Lodbäfdi e Vín- fiti chiamato'Nicola Venezia il perito Raffgele Marsicano, figlia ed erede del il Clero di Bërnklš¿ - niirsepped'À

eenzð Favale, doningi Filomena Lom- Giuseppe Giordano, é del 22 aprile 1866, fu Berardino;comug1 DomenicaNicola liero, Berardino Faliero fu Domãûleb
bardi e Franceseo Torraca, eoningi An- registrata a Potensa 11 31 luglio dello Dragone fu Luigi ed Anton,1pBarnabà; - Chiar menico e Vita Maria F2;
tonia Lombargi et Angels d'Alessan stesso agno, num. 7146. Nunzia Russo vedovà diGmeeppe Sti- liero fu lò - Baràrdinõ eVitafa-
dro, essi Lomnardi qush figli en eredi - Talunidei convenutivennero rappre- gliano, coniugi Vita Statile fu Dome- liero fu Ni la - Gaetana Fischetti é
del fu loro padre Giuseppe, ed i mariti 'sentati dai patredinatori Camillo Cam- nico e Donato Gallitelli; Veneranda marito Angelo Malvasi. - Assal
pež Wäëiiipliée ãotòrižzazione - Ruirso marota Grovanni Andrea Ëononati, Borifero fu Berardino, vedova di Ono- Fischetti - Raimondó ed Åntonio
Attna e mariteCartiero Leonardo; coh- Luigi Ëauria, Cosmo Fuseo, Pasquale frio ßtatile; Vincenso Roceanova fu sehetti fu Beraidinö - Göningi M ria
gagi Russo Carmela e Domenido Cala- Giliberti ed Achille Motta. Nieûla quale erede del padrei Glionna Emmanuela Fischetti, e Lemma Do-
breãe coniugi Russo Ninkia Santa e Tutto che la parizia fosse stata ese- Mariangela fa Automo conie erede del menicantonio - Fischetti Francesca 7

CefeÑtimo Roti; i cousdrti per l'autoo guita ed i petiti avessero fattodeposito padre antoiizzata dal maríto Giuseppe Itita Finchetti autorizzáta dál màrife
rizzazione maritále, e le Russo wali m Cancelleria dall'analoga relazione, ßantarcaugelo; Pietro Russo fa Giu- Domenicantonio-Bruno - Grieco Gio-
figli ed eredi del fu Ftarteese6; lo jl giudizio non potè proseguirsi pel de- seppe Rocco quale erede del pagre - vanni, ed Eugenia fu Giuseppfatonio o
Danzi guale figlio ed erede del u cesso dell'avvocato signor Doti presso Mastromarino Anna eò¾e efede dél Filiefd Leonardoëntonio di Niõela -

geppeyMarig Rosária Sortiero; quale cui trov4fausi gli atti. padre sifo Nunzio- Sortiero Donato To Grieoo-Rosa vedova di Domenico San-
madre ed amministratrice de'minori Intantogl'istantiottennerodalladata Giuseppe, rappresentante l'avo Leo- tarcaugelo - Domenico Bruno - Maria
Berardino, Giazis, -Doñato 6 Michele tribanale nüforizzazione di citare mercè nárdántomo - Jiantandres Filippo eMichela Brienza vedova di Antonio
Lorito, nonchè i maggiori Domenico pubblici próciami fé parti che non ave- Nicola - Berardino Alianello fu Angelo, Santoro - Naamista, ¶gNicola e Bo~
Lorito, Filomena Lorito e marito per vano procuratori, cioè i contumaei ed avente estrsa dìSaxeriö Santand en fu rardino Volp6 dei furono Domenteo e

autorizzsrla; Bûtolomeo Abatilorenzo, I rappresentanti dei signori Giiiherti e Filippo -Alianelii Michele fu Giuseppe Rosa Marsicano - Guida GiusePPS *
Bomenica e Giuseppe Lorito - Essi Motta passati alla magistratura. Ed in e Berardino Alianelli fu Bartolomeo - dottor Donato dei furond Auggy, e
IWrito quali figli ed eredi del fu Nún- fatti vi adempirono citañdo le persone Beltsario Liborio, Mauro e Chiarina fu Nunzia Gallitelli - Vegi Domenid**
iiantonio - D'Erario Grazia, Teresa designate dal tribunale, i procuratori Gabriele, questa maritate col signor Gaetano e Paëquale fa Francesco ~

Angelo, Maria Miehela e marito pel in causa, e per inserzione nel giornale Pasquale De Crisci, ed essi Belisario Berardino e Maria Rosaria Sortieto fa
autoriziarla Vincenzo Pandolti, D'Era- uiliziale. anche come donatari del fu Berardino Vitäntonio - Faina Michele fu DN .0
rio Berardino, Maria Vetrana e marite La causa però non ha potuto prose- Giordano-Berardino Belisario fu Fran- - Michele Caputi fu Emmanuele - Q
per autorizzarla Rocco Contino, Anto- guirsi presso il tribunale di Potenza,Ícesco - Nunzia Grieco vedova di Nicola cola Grieco fu Francesco - D'Elia



Giuseppa Manemi - Santarcangelo Do- Casciano, attors, client del procura-menicangelo fa Francesco, e er lui tore Giovanni Battigta fiamuel -

AVVISO D'ASTAetro Russo acquirente, e .fi o An- Contro Midana Lorenao, e per essoSantäreangelo, cánie sk dimo- deceduto li eredi Giðànni farmacista, ppaÎŠO ri ú¢ Orränlipär lŒ inaW¾$enziQnd d¢lla straÑß COTNii-ato - Gallitelli Donat½ Cidarra -- AWgusto avvocato, Alberto sottote-
MastropietroGiuseppefuRoodo -Zam- neute nel Regio esercito. Enfico ea nali dell'8 compartimeko durante il gurn mio 1875-1879.brella no to e ra a ËDonË eed fr eUi

Ëiner
e
f a ne i Nel giorno di sabato 18 febbraio p. v. ad un'ora p. m. si apriranno in questaandro Donatel fu Domenico - Angelg anni che ris de a Cadale, e l'Alberto residenza municiliale gl'incanti per l'appaRo sopramenzionato sull'annus sompiaTiiearicó del fu Berardino. Autdrizzata di stanza à Breseiä; l'avvocato Ad- di L. 10,405 09 calcolata nel relativo capitolato in data 80 dicembre 1874, osten-dal marito Fil b Rinaldi, dvente cau- gusto poi tanto in pro rio che er 46- sibile a chiunque in questa segreteria e, nell'nflicio tecnico municipale.di As h lli -Vol e ieo e r nu oHen rc re o .

Vita pertanto chiunque intenda assumere-taleappaltoatrovar6i.ipegettaala - Coniugi Doptenica Santarcangelo rato Grassi, giorno.ed ora preseite lW questa resideitaa mumerpalaper.ivi consegnare ine Gaetano delrOsso - Isabella Sessa E Risdo causidico Pietro, residente piego chiuso e suggellato all'illustrissimo signor sindäco ed a chi per essovedova di Pietro Torraca - Lorito An- a Pinerolo, altro convenuto cliente del che premiederà a11'asta la rispettiva offerta scritta in carta di bollo da L. 120,gelo e Pietro fu Giusepÿe - Angelo di procuratore Rolfo Federico, portante tm ribasso per eento.Alessandro .fo Francesco - Rasaria Nel dispositivo coal si decise:
Mercadante - Rosa Statile - Pasaruale " Sentito 11 Pubblico Ministero Avrex•tenkta:coa Fra eo -AMichele C ella

alli
a ed a n o Npssun partito verrá accettató se non ri altetå inigliore, del m dimum e -Domenico rraco - M liocca Dodei creditori tutti del Manera Dome- bilito giusta il disposto del regolamento generale dalla Cotithbilit déllo S tonato fu Giuseppe - Giuseppe Esposito nico che devono essere conipresi nel approvato con R. decreto A settembre 1870, n. 5862, sotto le cui formalith 4 proifa Lorenzo +Maria Bozza erede del fu riparto di somme a distribuirsi, entro clamato Pineanto.ano marito Pas u Braico - Lamanna il terzbine di orni sessant autoriz¯ Gli oferenti dovranno prima dell'incanto på a garansta dell'asta e del*eon-nee iÂc nzo CÛul o toNBr elaan secr stenee rrue p ec tratto depositÂre presso il segretario coniupale la sommi di L. 1200. Í¿e sómble

- Achille Armento fa Donato- Donato dalfartleolo 148 Codice di procedura verranno restituite dopo terminati gl'incanti, ad eccezione di quella spettanteSortiero erede dell'avo Leonardanto- civile; spese tutte diferite
,,, ell'aggiudicatario che rimarrà presso la segreteria a garanzia dèlle spese dinio Sortiero - Tutti proprietari domi- I creditori a citarsi gei modi pre- asta e di contratto. 011 oÏferenti stessi dovianno esibire 11 certificato di buonaciliati in Bernalda, convenuti - Nonchè scritti hanno il loro dominilio nei eir- condotta e quello di un ingegnere civile di data non maýgiore di sei níesiIca si ra maarch a d

a sam co r d'Aos a e Pinerolo e taluni ii
dal quale risulti che i medesimi hanno dato prove di onestà, abilità e pratichéeXësè Nicoli Perez-Kafirretë, ed i - Si avverte che l'or nominato Segre cognizioni nell'eseguimento o nella direzione di opere consimili.gli di costei conte di Nola D. Raffaele, David passò a miglior vita, lasciando L'impresario sarà tenuto di prestare a garanzia del contratto una causleneD*Maria Gaetana eD• Marfä Giusetipa ad erede universale la propria nipote equivalente al decimo del prezzo annpo di aggiudicazione se in numeraffo ePerez-Navarreto proprietari domica- Ottolenghi Epther fu Benedetto, che di egual valore, ragguagliato però al corso di Borsa, se fu cedole del DebitoliaA òmpapr nel teenr inen aab to

a rk tresi rappresentata dal causi-
Pubblico chè sarà depositats nella Cassa governativa dei depositi e prestiti.dalla legge pel procedimento formale, Pur decedette il Ilulateri Angelo la- Il termine utile per la diminuzione del ventesimo scadrà alle ore una po-e propriampute tra 60 giotai innanzi sciando ad erede una Aglia. meridiana del giorno di sabato 27 febbraio p. v.aLtribunale civile di Matera per sen- Creditori Valdostani. Le spese tutte degli incanti, contratto, registro, copie, ecc., sono a caricotire riassumere le anal glie istanze, e Manera Caterina - Favre Battistas dell'assuntore.

Il tti d eÊriedne e el is mnn - Ir'ell?Wo"mas,,ge- vaii. ne.se.... x..icipale, aani so gen..i. ista.erizia, e per l'effetto sentirsi condan- More'llo Gerolamo - Berola, dottore - Il it. di segretario Generate: MINOLI.nare insieme a tutti glialtri convenuti Osella, caldetajo - Fumasoll, scultorealtilen pde61eterreed a a reegtt m li mpr
t o D (16pubblicazione) 4•Terreno seminativo in contradaziene dei frutti n ebitamente petoe- marchi, proprietario - Lemaghi Giu- 11. Tribunale civile di Velletri es Îa" 1°$e rÎ n AÔ'?ti een epag e intanto una liberanza seppe - Zemmerman, negoziante· Bando di vendita. tri asuadrati settantadue riportato laett ena l enonto dael Horero n
,

crel ai - Odetti ggAd i an med A el o tee rad emaapp en vna e ãËl à s'trad Rc ISarà
ro are L i slante - Barlsone Antonio cesco del fu Antonio,domielliati in Vel- e parrocchia di S. Michele Arcange

fa salvo ogni altro dritto e ra- rio France er e neg z n Conti 1 Prato Glivato nel territorio di Cori Chlorgin del valo e di lire 501, gra¾eon ristoro di spese e compenso fratelli, zie oziaËtl - Androetto Giu- contrada Scolaguardia, della quantità vato d nnuo tritiutó dirétto di cen-Yvocato• Ëoma do '

ti di superfielale di decare tre, are quattró tesimi .

Ho loro dichiarato in fine che l'av-
ee easeo n na, negozzan

e metri quadrati 60, riportata m ca- Le condizioni dellavenditapotrannéOcato e procuratore signor Lucanto- E PianÀ Secondo, di Rocca d'Arazzo tasto m are trenta nflysatg rileva bando egistente nella can-o Pascarelli domicillato in Matera
- Varovello Frantene negozigaté dl copa ptrada g beni , ses, 1* bitat I tribdugle suddetto, -

procederà per gl'istanti• R Asti - Gatetti Ifegozia te a Chivasso geniero $1 mappa gravato del- Si rtodo Ï creditori iscritti di de-Gedda MichÃle, di Cal 8 etti Iannuo tributo diretto i lîr 9 21. del ohilate I tärndue di orni trentaCituione per pubblici proclami gg,L-gggg,aa eenso dell'arucolo 146 Codice di pro- Tain-Drôme (Franela). ,

ritorio endgetto, colittañš Co S menti ativþOo ceduró civile. A seuso quindi della emanata sen tro, deÏla duperfeie di ¿ttari uno, (Te- pigopy avy, 3fdsaarf de-U sentenas del tribuni civili e tenza venne aûtorizzata la citazione care tre, ara uns, riportato m catasto le gradassione.Igrrezionale di Pinerolo 9 settembre per pubblici proclami contro chiunque in ettare atto, are venticinque e ce letri, 6 febbratedS75.aan (registrata con marea da&_1 20 av_eage diritto a partecipare nel ri- tigre öin aanta, sex. 5•numen dimaPPA 655 Il vicecancelliere Argomer,ottÅllsta), notificata li 12 auccessivo parto a farsi fra tutti i creditori del 422 e codiinante strada comunaleto re dall'useiere Pe.lia, nella causa Domenico Manera.
,

beni Cap ecia e Arciulo, del valore di
.

le remossa dalli: Si rende quanto avanti di pubblica lire 10ôt 86 8, gravato dell'annuo tri- ATTO D'AIfOZIO .aLbae y Cassiano fu Lor¢nzo - Se- notizia per servir di citazione ai cre.. buto diretto di lire 9 12. La Corte di appello di Na olÚákta Mi
fu Donato, neroslante - ditorituktidelManerasaddetto,a senso 3• Tärren'd ãeminativo livate, terri- sezione,- edir decreto del 29 gennaiochele negoziante Cànadore - dell'art. 146 Codice di procedura ci- rorio suddetto, contradi CaselIW, deÏlÜvólgente änào, en le uniformi AdacIg.-eream, arroco beneficiato - Biasetti vile, per comparire in via formale ninti superficie di decare cinque, are ci;que Bioni delPubblicoMinistero, diâhlaravaauto Pietro, möglie assistita ed il tribunale envile di- Pinerolo nel au- e metri quadrati novantotto, riportata farsi luogo all'adozione chiesta dal ba-Lorenzoata di Bozzetti Carlo -Girelli menzionato giudizio Darbelley-Midsna in catasto in are trentasei e centinie rone Antonio de Mä tiño dei fuionoziante d'ai Giovanni Battists, nego- e Risso entro il termine di giorni qua- quarauta, numeri 741 e 1424 di mappa Francesco e Maria Caterina Altbl1is,se ti - Raeod Stefano fu Giu- ranta ¡ trovandosi presso quella can- sez. 5 confinante strida comunale, Di vedovo della tilarehesa Vincenzá Rie-goziante - Mulateri Angelo celler14 depositati I voluti titoli. Caves Rineti, Fini, gravato dell'an- ca, in persona del signor Raffaele Avo-negoziante - Degaudenzi Pinerolo, 1• febbraio 1876.

.
ano tr o diretto di liie 4 16, del va- tio figlio di Salvatore e Benedetta de

ma tri alzola) fu Gaudenzio;I549 SAMUEL þf0e. capo, lore di lire 870 03 3, Lorenzo. 567
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NOTIFICAZIONE.
-Il signer esp Iacopo Bozza ha presentato domanda per concessione di uso 'cofituñale di Cogeto-Tarquinia trovansi deposii;ati tanto l'acûennata dongati
dell'aegua del fiume Marta per l'esercizio i uno stabilimento metallurgico del signór Bozza quanto 14 relazione e 11 ilano järtÏëolareagigivei· la (
cheintende costkuíre à poca distan¾ dalla stazione ferroviaria di Corneto- derivazione e per la costruzione del detto stabiUmeatö. Nel,qaïle pianop
Terguinia. ' ticolareggiâto, olti alle cosa aummensionatë relâtifanienttiall'acqua de à
A>tale scopo deve aprirsi un canale poco superiormente alla via Aurelia, e rivatag sõno contalinte'þure, er quel éhe striferisce i lavori tutte le

al disotto della mola di Coineto, lungo metri lin. 2685, ed ampliarsi il fosso seríftti'indinazioñi dèi tertáñiÃñ¾$$uþãrsÌ, 16 giläli si il dicond gÍfi go
detto della Vallegata per la Innghezza di metri 1840, da servire per il ritorno i Questi documenti rimarranno in deposito inAÿtta s gré ÊÏa per lo só
dëll'acqua derivata al fiume Marta. Hi 15 giorni decdrribili dalla pubblicazione della presente notliicazione e dalla
Pei dúe suddetti canali erperl'impianto della stabilimentes non che per un faa inserzione nella/gazzBtta destinats per gli annunzi ufliciali, che in quenk

brzecio di ferrovia che la unisca alla stazione ferroviaria di Corneto, dovendo proyincia è la Gazzetta Ufgetale der Ragnu. Etttr¢ questó termine è fatts fíí
fhäi.una occupazione di terreno per la. superficie di ettori ß, are 52 e metri coltà agli intéressatÏ di prendere conosfénza del piàid e. degli atti sagd
quad. 46 sulle diverse proprietà qui sotto indicate, che vengono attravergte, di presentare i.lorK ricorsi e le loro osservazioni tanto rapporto alla chi
il signor Bozza ha chiegto che Popera sia dichiayata di pubblica utilità, per derivazione d'acqua quanto figuardo alla domandata dichiarazione di pubbli
indi procedere, a forma di legge, alla espropriazione dei terreni da occuparsi. utilità'dell'opera"dir eseguitsi.

Ïahliä dell'adqià di biîi 81 chiede là concessioné è di útetri cubi 10 a
'

La visitia dèllii 16caliß, pèr gli effetti dello art. 10 del citato regolame o;
mtnillo.aèc6ñdo é à aßñtâ d ihètri T'þaria chilog' 7000, corrispondenti ad' verrà eseguite per parte di un ingegnere 4ë Genio cifile iiil,giornò 91aago
À¾ f isä Ib'rBÊdi^ëaŸáili'diffitufdi'933 e :id unafdiza utiië di cavalli dina- pressimo, alle ore 9 antimeridiane.

miei 653. Si>avverte ehe, essendo alla mentovata domanda del signor Bozza uni
'1xi ädempimento pertanto della legge 25 giugno 1865, n° 2359, sulle espro- hon un pianó di inatsiäla,'Ifiá"il piano gartiedlafäggat dall' era, la pu
priû õni pèf cañšà di inib'bliditttilità ed'a'nensi d gli artiooli 8 e 9 del rego- eazione chè siþ collf liresente nõtíficWzioné¾ 6 f(ôk solb liei gli eiltt
lamentð 8 fåttembre1867, g3932; pefladerifazíone delle aeque pubbliche, l'articolo 4 dellaleggeWgiugno 18 Bue6itata, uta,altresL§ir quelli
si Évvèrtoito tutti dloto clie poëàono áverviinteresse chepresso la segreteria articoli 11e 18Aella legge stessa.
RÔÈPÈÏÈQ ÃÏteëreni de occuparsiiŠld pel suddedo casia quantó per lirááiónedello s$4biliinante enetallurgico, e delbracciq

di ferrovia dallo stabilimento'alla staziotte di Corneto.

Superfleieja ocouparsi itmgri adrati
NOME SURONI NUMEltI

Terreno spogliät 01Lva vignato canneti flye
del Proprietario riferite alla pianta .

di mappa
Parziale Totale Parziale Totale

1 Èrepositorio del Capitolo dalla sez. 0,04 Sezione 1022 1023 1024 525 522 1047 0 10 104 7
deNw-cattedr. di Geraeto. »., 4 alla 6 Corneto

2 Contessa Rnachi Ealgari. » 7 alla 11 402 457 458 459 690 74
Ittem - Á05 406 409 410 4515 Q)) 5 'O 79 0 10 0 0 h8

dalla 32 a 39 411 4508 05
8 March. Urbano Sacchetti. i a 39 a 4û 61 ank 2 376 50 316 50 0 25 94 Ik

40 x 42 7 I 1245 60 5753 65 0 10 575 $$
4 Ramaccini'Domenico . .

> 43 a 44 389 729 65 729 63 0 10 72 9&
44 a 45 888 1477 x 1477 0 10 147 'Ig!

schi Fa g i
e 55 sub e 51

49 a 50 ii 47 1016 25 7564 75 0 25 1891
50 a 51 46 328 90
51 a 5Z 46 882 50
52 a 53 46 1237 25

March. rhano Sacche
59 4178e 8 289 0

1204 » 0 25 441
60 x 62 8 e 9 1237 50
62 4 60 m 10 e 18 1143

16 e 71 2233
, >a) 36058 15 0 10 300

7 Angelo e F.lli Falzacappa 22.sub, 2 800 > $) .80tL 0-10 8
5 a 11 71 1714 »

<

8 March. Urbano Sacchetti. 11 a 20 71 e 89 6900 .

20 a 21 89 645 84 9289 84 c) 0 10 $
9 Ramaccini Damenico . . 21 a 75 79. 493

- 900 900 0 10 0
10 Sacchetti-mgi·chyUrbano. 24 « 28 83484- Et 849 0 10

a) tri 22Šsó sono i piazz i oceprrenti per l'oñieina.
b)_ i 800 togfjõµo pe lado atridsty della fêtrovia clie congiunge l'oñipina con la stazione Corneto.
e) no õecopeute Wr alã di sirigltimentoggià defalenta la superftele dellattuale Ig y di Valiggato.

55& Ítoma, Ìf6 felbiaio 1ÈK . Per il Prefetto: F. ATAROUGO

BANCA NAPOLETANA ""

CREÐITO AGRIG0L0 INDUSTRIALE SARD0
Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'informare i signori azionisti che

l'Agnetablea generale eidinaria avrà luogo in Nipoli nel giorno ûi maktedi 9 Sede di Ca,gliari
marzo p. v., ad un'orOs idiana, nella sede della SocietA, stråda Montepli-

ten 9 azrt. 29 Gean statuti sociali hanno diritto d'intervenire all'As_
I signori azionisti sono convocati in assemb]qa generaje pel giorno

senibles quegli azionisti c possessori almeno di 30 azioni, ne aßbiano fatto corrente, alle ore 6 poin., nel locale del Banco di Cagliari.
10 deposito nelle Casse dell Ranea Napoletana venti giorm pgima di quello 4þrdine del •iorn i
flesato per l'Assemblea, cioè entro il fl,del corrente mese. * *

-Ma ' OVdine del giorno; Resodonto dp11a gestione 1874.

1 Relazione del Consiglió d'amminiátrázióWe . 9 . liomine di conpiglieri giusta l'art. 48 deÏlo statuto sociale.
Relazione dbi revisoil dei coitti gitari, 11 febbraio 187a.

Se Tpprdvazione del bilandio chiuso al 31, dicembre 1874; 1½8 Il Presidente: NICOLO' 008
Determinaz e

a tr t i, di cui quattro in rimpiazzo di altrettanti
eg ¡ e ,

654 CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip. BREN


